
Allegato A 
Trovarsi insieme è un inizio, 

restare insieme un progresso. 
lavorare insieme un successo. 

Henry Ford 
 

SCHEDA PROGETTO 

 

Indicazione della rete di istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado proponenti e delle istituzioni scolastiche partecipanti: 

 

Scuola capofila:  Istituto Istruzione Secondaria “G. Cigna – G. Baruffi – F. Garelli” –  via di Curazza, 15 – Mondovì (CN) 

 

Scuole secondarie di 
secondo grado 

proponenti: 

 

Istituto Professionale Statale “Velso Mucci” – Via Craveri,8 – Bra (CN) 

I.I.S. “Piera Cillario Ferreo” – Via Balbo, 8 – Alba (CN): con sedi in Alba, Neive e Cortemilia 

CPIA 2  CUNEO Alba – Bra – Mondovì – Via Edmondo de Amicis, 1 – Alba (CN) 

I.I.S. “G. Baruffi” – Piazza Galliano, 3 – Ceva (CN), con sede associata I.P.A. “Barbero” Viale A. S. Novaro, 96 – Ormea 

Liceo Scientifico “L. Cocito” – Corso Europa, 2 – Alba (CN) 

I.I.S. “Luigi Einaudi” – Via P. Ferrero, 20 – Alba (CN) 

Altre scuole coinvolte 
nella rete:  

Direzione Didattica 1° Circolo – Corso Statuto, 17 – Mondovì (CN) 

Direzione Didattica 2° Circolo – Via Matteotti, 9 – Mondovì (CN) 

Scuola Media “Gallo-Cordero-Frank” – Via del Risorgimento, 16 – Mondovì (CN) 

Istituto Comprensivo “A. Momigliano” – Via  L. Marenco, 1 – Ceva (CN) 

Istituto Comprensivo Garessio – Piazza Balilla, 12 – Garessio (CN) 
 

Partner coinvolti 

Partner pubblici e privati 
coinvolti 

Denominazione 
Indicare se trattasi di partner già 
presente nella precedente fase o 
nuovo 

Se nuovo partner, indicarne motivazione 
rispetto alle finalità del progetto e alla 
realizzazione dello stesso 
(articolo 4, comma 2, lett. a), max 5 punti) 

Enti territoriali 
Comune di Alba Partner già presente  

 

 



Comune di Bra Nuovo partner di progetto  

Partner disponibile a promuovere sul territorio la 
partecipazione alle attività e alle occasioni di 
aggiornamento professionale create all'interno 
dei laboratori rivolte ai giovani e alle imprese del 
territorio. L'attitudine all'utilizzo di strumenti e la 
conoscenza di nuove tecnologie possono aiutare 
i giovani a migliorare le proprie conoscenze 
creando i presupposti per favorire l'ingresso nel 
mondo del lavoro 

Comune di Ceva Nuovo partner di progetto 

Partner disponibile a promuovere sul territorio la 
partecipazione alle attività e alle occasioni di 
aggiornamento professionale create all'interno 
dei laboratori rivolte ai giovani e alle imprese del 
territorio. L'attitudine all'utilizzo di strumenti e la 
conoscenza di nuove tecnologie possono aiutare 
i giovani a migliorare le proprie conoscenze 
creando i presupposti per favorire l'ingresso nel 
mondo del lavoro 

Comune di Dogliani Nuovo partner di progetto  

Partner disponibile a promuovere sul territorio la 
partecipazione alle attività e alle occasioni di 
aggiornamento professionale create all'interno 
dei laboratori rivolte ai giovani e alle imprese del 
territorio. L'attitudine all'utilizzo di strumenti e la 
conoscenza di nuove tecnologie possono aiutare 
i giovani a migliorare le proprie conoscenze 
creando i presupposti per favorire l'ingresso nel 
mondo del lavoro 

Comune di Mondovì   Partner già presente   

Unione Montana Alta Val Tanaro Nuovo partner di progetto  

L’Ente raggruppa 9 Comuni ed è stato inserito in 
quanto da Statuto:” intende promuovere,  con  
tutti  gli  strumenti  consentiti  dalla  legge,  ogni  
utile  forma  di  cooperazione con le altre 
Comunità Montane interessate a risolvere 
insieme problemi di  comune  interesse  ed  
inoltre,  riconoscendo  il  crescente  ruolo  delle  
politiche  comunitarie  per  lo  sviluppo  
economico-sociale  e  per  la  protezione  
dell’ambiente  montano,  favorire  ogni  utile  



forma  d’intesa,  anche  con  i  confinanti  
organismi  pubblici e privati francesi, per meglio 
utilizzare o far utilizzare dai singoli operatori 
economici  o  loro  organizzazioni  operanti  
all’interno  del  territorio  montano,  le  
opportunità messe a disposizione della Comunità 
Europea per tali fini. Favorire l’elevazione 
culturale e professionale della popolazione anche 
attraverso un’adeguata    formazione    
professionale    che    tenga    conto,    nei    suoi    
moduli    organizzativi, delle peculiarità della 
realtà montana  

Unione Montana delle Valli Mongia e 

Cevetta - Langa Cebana - Alta Valle 

Bormida 

Nuovo partner di progetto  

L’Ente raggruppa 18 Comuni ed è stato inserito in 
quanto da Statuto:” si propone di migliorare la 
qualità dei servizi erogati nei Comuni aderenti 
attraverso l'ottimizzazione delle risorse 
economiche finanziarie, umane e strumentali, 
impiegandole in forme unificate; promuovere  e  
concorrere  allo  sviluppo  socioeconomico  dei  
comuni  aderenti  all'Unione  montana,  
favorendo  la  partecipazione  dell'iniziativa  
economica  dei  soggetti  pubblici  e  privati  alla  
realizzazione  di  strutture  di  interesse  generale  
e compatibili  con  le  risorse  ambientali;  a  tal  
fine  l'Unione  montana  promuove  l'equilibrato  
assetto  del  territorio  nel  rispetto  e nella  
salvaguardia  dell'ambiente  e  della  salute  dei  
cittadini,  valorizzando inoltre  il  patrimonio  
storico,  artistico,  e le tradizioni culturali; favorire 
il miglioramento della qualità della vita della 
propria popolazione per meglio rispondere alle 
esigenze occorrenti al completo sviluppo della 
persona”. 

Unione Montana delle Valli Monregalesi Nuovo partner di progetto  

L’Ente raggruppa 15 Comuni ed è stato inserito in 
quanto da Statuto si propone:” si propone di 
migliorare la qualità dei servizi erogati nei 
Comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione 
delle risorse economiche finanziarie, umane e 
strumentali, impiegandole in forme unificate; 



promuovere  e  concorrere  allo  sviluppo  
socioeconomico  dei  comuni  aderenti  all'Unione  
montana,  favorendo  la  partecipazione  
dell'iniziativa  economica  dei  soggetti  pubblici  
e  privati  alla  realizzazione  di  strutture  di  
interesse  generale  e compatibili  con  le  risorse  
ambientali;  a  tal  fine  l'Unione  montana  
promuove  l'equilibrato  assetto  del  territorio  
nel  rispetto  e nella  salvaguardia  dell'ambiente  
e  della  salute  dei  cittadini,  valorizzando inoltre  
il  patrimonio  storico,  artistico,  e le tradizioni 
culturali; favorire il miglioramento della qualità 
della vita della propria popolazione per meglio 
rispondere alle esigenze occorrenti al completo 
sviluppo della persona”. 

Università Politecnico di Torino Partner già presente   

Università degli Studi di Torino - 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali 

e Alimentari sede di Grugliasco   

Partner già presente  

 

Agenzie Formative Centro di Formazione Professionale APRO 

sede di Alba 
Partner già presente  

 

Centro di Formazione Professionale 

Cebano - Monregalese 
Partner già presente  

 

CNOSFAP Regione Piemonte Nuovo partner di progetto  

La rete di agenzie formative del CNOSFAP nel 

territorio regionale è diffusa in maniera capillare 

e permette un presidio del territorio per quanto 

riguarda la promozione e la presentazione delle 

attività svolte all’interno dei Laboratori. La 

grande esperienza in campo educativo e 

formativo del CNOS ne fa un partner di assoluta 

eccellenza perché può fornire un contributo 

sostanziale all’innovazione per gli studenti e per 

le imprese. 



Associazioni di Categoria 

Ascom Zona di Bra Nuovo partner di progetto  

L’Associazione di categoria ha la finalità di 
favorire l’analisi dei fabbisogni formativi da parte 
delle aziende del settore commerciale; può 
inoltre esercitare un ruolo attivo nella fase di 
promozione dell’utilizzo dei laboratori come 
luogo di sperimentazione e di innovazione rivolta 
alle imprese. 

Camera di Commercio di Cuneo Partner già presente  

Confartigianato Imprese Cuneo  Nuovo partner di progetto  

La realtà di micro imprese artigiane che sono 
presenti sui vari territori della provincia può 
trovare un sostegno concreto nella presenza sul 
territorio dei laboratori; l’Associazione di 
categoria ha la finalità di favorire l’analisi dei 
fabbisogni formativi da parte delle aziende 
associate; può inoltre esercitare un ruolo attivo 
nella fase di promozione dell’utilizzo dei 
laboratori come luogo di sperimentazione e di 
innovazione rivolta alle imprese. 

Confindustria Cuneo Partner già presente   

Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo Nuovo partner di progetto 

La Federazione Provinciale è stata inserita in 
quanto associazione capillarmente suddivisa sul 
territorio e funzionale alle attività dei poli 
territoriali in considerazione del fatto  che la 
Coldiretti Piemonte è una forza sociale che 
rappresenta il mondo rurale valorizza 
l’agricoltura come risorsa economica, umana ed 
ambientale. Secondo Statuto l’Organizzazione si 
propone di rappresentare il sistema agricolo a 
livello regionale nei confronti delle autorità 
regionali, politiche ed amministrative studiando, 
promuovendo e coordinando a livello regionale 
ogni iniziativa tesa a conseguire un 
miglioramento delle condizioni economiche e 
sociali delle imprese agricole associate. 
Garantisce il coordinamento delle attività di 
assistenza tecnica alle Imprese, nonché la 
diffusione delle attività di formazione 



professionale per imprenditori agricoli e 
dipendenti delle strutture regionali e provinciali. 
Garantisce la formazione socio-culturale, la 
qualificazione professionale, la partecipazione 
dei giovani e delle donne alle scelte allo sviluppo 
del settore agroalimentare. Svolge indagini e 
studi di carattere sociale, tecnico, economico e 
che comunque interessino, in campo regionale, 
l’agricoltura e le categorie associate, al fine di 
formulare programmi e proposte atte a risolvere i 
problemi che più interessano le popolazioni rurali 
della regione 

Fondazioni  

Fondazione Cassa Di Risparmio di Cuneo Nuovo partner di progetto  

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo è un 
ente non profit, privato e autonomo, che 
persegue scopi di utilità sociale e di promozione 
dello sviluppo economico, attraverso erogazioni 
di contributi a favore di soggetti pubblici e privati 
non profit. La Fondazione opera in provincia di 
Cuneo, prevalentemente nelle zone di 
tradizionale operatività relative alle aree 
dell’Albese, del Cuneese e del Monregalese.  

Fondazione per la Scuola della Compagnia 

di San Paolo 
Non risulta adesione 

La Fondazione si impegna alla realizzazione di 
attività educative e di orientamento nell’ambito 
del progetto promuovendo l’inserimento di 
attività che si attuino nei laboratori e a mettere a 
disposizione il proprio know-how e le proprie 
competenze per l’implementazione dei moduli e 
delle attività di didattico-formative. Si rende 
disponibile a contribuire, con risorse proprie, alla 
progettazione, alla promozione e alla 
realizzazione di corsi e alla sostenibilità del 
progetto per 3 anni, dedicando, per ogni anno, un 
monte ore di attività pari ad almeno 30.000 €. 

Altri Enti 

Slow Food Piemonte e Valle d'Aosta Nuovo partner di progetto  

Il partner è di assoluto rilievo ed importanza in 
quanto tra i sui obiettivi dichiarati ci sono: 
coordinamento e realizzazione progetti di 
ricerca, catalogazione e promozione per la 
salvaguardia della biodiversità alimentare; 
promozione di  iniziative per lo sviluppo di forme 



di agricoltura ecocompatibile; preservare e 
valorizzare l'identità storico-culturale di un 
territorio specifico, cui si lega una particolare 
produzione, in particolare attraverso l'istituzione 
di Presìdi per la difesa della biodiversità; 
sviluppare relazioni, attività e iniziative con e fra 
le comunità del cibo, formate da tutti i soggetti 
che operano nel settore della produzione e della 
trasformazione del cibo; favorire la riduzione 
della filiera distributiva, il rapporto diretto tra 
produttore e coproduttore, e l'organizzazione di 
attività di turismo enogastronomico; 
promuovere, organizzare, gestire e partecipare 
ad attività educative anche nel campo della 
scuola e dell'università attraverso progetti di 
ricerca, coordinamento, formazione e 
aggiornamento, finalizzati a una piena 
attuazione del diritto allo studio, all'educazione 
alla salute, all'educazione sensoriale e del gusto, 
allo sviluppo di una corretta cultura alimentare. 

YEPP CEBMONTAN Nuovo partner di progetto  

Yepp è un progetto internazionale che coinvolge 
i giovani, poiché all’interno del territorio 
rappresentato dal polo è presente un 
raggruppamento territoriale si è pensato di 
coinvolgerlo proprio in funzione della mission del 
progetto ossia: i giovani conoscono il loro 
territorio e hanno sogni per trasformarlo, 
attraverso Yepp acquisiscono competenze e 
potere per migliorare la qualità della vita del 
quartiere o del paese. Mettendosi insieme 
(pubblico, privato, terzo settore, cittadini) si 
ottengono risultati di gran lunga superiori 
rispetto a quando si lavora da soli. I giovani e le 
realtà locali diventano protagonisti attivi e 
riconosciuti della vita della comunità. I giovani si 
aprono al mondo, incontrano coetanei italiani e 
di altri Paesi europei, vivono esperienze di 
conoscenza interculturale, imparano, progettano 
e agiscono insieme .E' il fulcro di Yepp, ciò che lo 
rende innovativo ed efficace. Ogni anno, 



attraverso fasi di lavoro precise e codificate, le 
idee di tutti diventano progetti comuni, i progetti 
vengono messi in pratica, le azioni fatte vengono 
valutate, di qui si parte per la progettazione del 
nuovo anno. 

Aziende  ARTECH - Niella Tanaro  Partner già presente  

DENTIS P.E.T. - S. Albano Stura Partner già presente   

INFORMATICA SYSTEM S.r.l. - Vicoforte Partner già presente   

Oderda Film s.r.l. Nuovo partner di progetto  Partner disponibile a promuovere sul territorio la 
partecipazione alle attività e alle occasioni di 
aggiornamento professionale create all'interno 
dei laboratori rivolte ai giovani e alle imprese del 
territorio. L'attitudine all'utilizzo di strumenti e la 
conoscenza di nuove tecnologie possono aiutare 
i giovani a migliorare le proprie conoscenze 
creando i presupposti per favorire l'ingresso nel 
mondo del lavoro. Anche le aziende possono 
utilizzare i laboratori come uno spazio per 
studiare soluzioni innovative di sviluppo e per 
conoscere strumenti e processi di lavoro 
funzionali ad implementare la propria 
produttività. 

SPAR S.r.l. Nuovo partner di progetto  

TECNOEDIL ciclo idrico integrato Nuovo partner di progetto 

Enocontrol Centro analisi ricerche 

agroalimentari 
Nuovo partner di progetto 

Polo AGRIFOOD – M.I.A.C.  s.c.p.a. Nuovo partner di progetto 

Il Polo AGRIFOOD si presenta come strumento di 

coordinamento strategico tra i diversi attori 

operanti nell’ambito agroalimentare. E’ 

costituito da un raggruppamento di imprese ed 

organismi di ricerca e la sua attività è volta 

all’interpretazione della domanda di innovazione 

da parte delle aziende piemontesi. Il 

trasferimento tecnologico tra l’industria, la 

ricerca e le istituzioni, fornisce un contributo 

sostanziale all’innovazione per gli studenti e per 

le imprese coinvolti nel progetto.  Il Polo 

AGRIFOOD mette in sinergia  tutte le risorse del 



territorio operanti a supporto dell’innovazione e 

della competitività del settore agro-industriale 

Centri di Ricerca Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 

Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 

Nuovo partner di progetto L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta annovera tra i 
compiti istituzionali la ricerca sperimentale in 
sanità animale, sicurezza alimentare, igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche e 
benessere animale. In ambito nazionale l'Istituto 
partecipa infatti a numerosi progetti di ricerca 
finalizzata e corrente finanziati dal Ministero 
della Salute con il Fondo Sanitario Nazionale. 
Attraverso la ricerca finalizzata il Ministero 
intende attuare gli obiettivi prioritari, biomedici e 
sanitari, individuati dal Piano Sanitario Nazionale 
e attraverso la ricerca corrente intende 
sviluppare nel tempo le conoscenze 
fondamentali in settori specifici della 
biomedicina e della sanità pubblica. Consapevoli 
del ruolo strategico che la ricerca ricopre, 
l'Istituto attua una politica finalizzata a favorire lo 
sviluppo dell'attività di ricerca a valorizzarne i 
risultati, incoraggiando e strutturando iniziative 
volte a rafforzare le capacità di attrazione di 
fondi di ricerca acquisisti da finanziatori diversi 
dal Ministero come la Comunità Europea e gli 
enti privati nazionali ed internazionali. 

 

La descrizione del ruolo dei singoli partner è stata dettagliata anche nel punto “Descrizione del ruolo effettivo dei diversi soggetti e attori coinvolti nel 

progetto di realizzazione dei laboratori” La documentazione comprovante l’adesione al polo territoriale in qualità di nuovi partner è agli atti dell’Istituzione 

scolastica capofila I.I.S. “Cigna – Baruffi – Garelli” Mondovì – (CN) 



 

Qualità del progetto (articolo 4, comma 2, lett. b), max 20 punti) 

Obiettivi perseguiti:  

 

 

Gli obiettivi che sono alla base del progetto prendono l’avvio da quelli presenti nei PTOF e mirano a rendere più competitivi gli 
alunni degli Istituti al momento del loro ingresso nel mondo del lavoro.  

La particolare conformazione geografica della rete dislocata sui due territori vasti e ricchi di differenze e peculiarità ha fatto sì 
che in fase di progettazione il Laboratorio per l’Occupabilità si sia immediatamente trasformato in unità laboratoriali multiple 
rafforzando le strutture già esistenti ed implementando le reti di comunicazione informatizzate per avvicinare le distanze tra le 
diverse postazioni territoriali.  

Il territorio monregalese e quello albese, dove risiedono i partner che compongono la rete alla base del progetto, grazie al 
potenziamento offerto dai laboratori possono offrire risposte concrete in termini occupazionali ai giovani e permettere alle 
aziende del territorio di sviluppare idee progettuali innovative.  

Il progetto ha degli obiettivi unitari ben definiti, condivisi e perseguiti con le stesse modalità da tutti i partner della rete: 

Miglioramento dell’occupabilità: l’obiettivo fondamentale del progetto è implementare le conoscenze dei ragazzi, soprattutto 
dal punto di vista tecnico e tecnologico, affinché siano maggiormente spendibili nel mercato del lavoro. Il settore di 
specializzazione dei laboratori è connesso con la vocazione produttiva del territorio e permette di attivare percorsi formativi 
diversificati in relazione alle figure professionali richieste dal mercato. All’interno dei laboratori le aziende collaborano alla 
formazione, organizzando dei moduli teorico – pratici in cui i docenti sono affiancati da esperti esterni provenienti dalle imprese 
e dagli Enti partner, ponendo gli alunni a stretto contatto con la realtà del mondo lavorativo. Il progetto mira innanzitutto 
all'integrazione delle competenze riferite all'intera filiera agroalimentare e del packaging eco-sostenibile. Le esperienze 
formative previste possono fornire ai singoli allievi la visione del ciclo produttivo completo, dall’analisi degli ambienti in cui 
nascono le materie prima, alla loro trasformazione, alla creazione del packaging più adeguato fino alla procedura di vendita e 
commercializzazione. I ragazzi in questo modo possono acquisire l’idea dell’intero flusso di produzione, potenziando la loro 
competenza complessiva che risulterebbe meno frammentata e più consapevole.  

Ottimizzazione del tempo-scuola: Il progetto intende dotare le infrastrutture scolastiche di strumentazioni di laboratorio al 
fine di collaborare ad un potenziamento dell’area tecnico professionale e alla realizzazione dell’Alternanza Scuola – Lavoro.  
I laboratori impongono una riorganizzazione didattico-metodologica che pone la sua strumentazione al centro del processo di 
apprendimento dei ragazzi. Quando si parla di laboratorio non ci si riferisce unicamente ad uno spazio fisico dove si svolge un 
certo tipo di formazione, ma anche alla metodologia impiegata per realizzare la formazione: apertura ad una attività pratica di 
studio e di ricerca scientifica di tipo operativo, in grado di concretizzare appieno la nozione di competenza come “saper fare”; il 
laboratorio è un canale per soddisfare le esigenze di manodopera qualificata, è il luogo privilegiato per esperienze di stage, 
apprendistato o altre soluzioni formative dei giovani, adulti inoccupati o disoccupati, NEET, corredato anche un servizio di job 
placement. La scuola si modernizza, diventa luogo di innovazione ed apertura al territorio, non può prescindere da orari più 
flessibili che consentono una programmazione delle attività rivolte ad un’utenza diversificata per competenze/abilità e 
fortemente correlata alle esigenze delle aziende del territorio, alternando attività formative che coinvolgano docenti 
provenienti dal mondo del lavoro e dalle Istituzioni scolastiche.  
 
 



Innovazione curricolare ed apertura della scuola al territorio: i curricula di base vengono adeguati alle esigenze delle aziende 
con le quali la rete ha un dialogo continuo anche attraverso l’analisi delle banche dati forniti dalle Associazioni di Categoria e/o 
Camera di Commercio, partner di progetto. La didattica laboratoriale affiancata ad una metodologia di problem-solving 
consente di inserire gli allievi in un’ipotetica situazione lavorativa, in cui devono essere in grado di proporre soluzioni a 
problematiche emerse nel corso dell’attività stessa, rendendo l’aula un ambiente adatto alla simulazione di impresa. In questo 
modo anche gli alunni con scarsa motivazione si possono sentire in grado di affrontare e risolvere situazioni problematiche, 
lavorando in collaborazione con i compagni che fanno parte del team di lavoro. La possibilità di interagire in gruppo con i 
compagni e di discutere sulle soluzioni da adottare per risolvere le problematiche emerse consente agli studenti di acquisire le 
competenze trasversali fondamentali quando si entra nel mondo del lavoro in quanto rendono efficiente il gruppo di lavoro. Gli 
studenti impegnati all'interno dei laboratori sono impegnati nei regolari corsi finalizzati al conseguimento di una qualifica 
professionale o di un diploma. Per questi allievi i laboratori costituiscono un significativo arricchimento dell'offerta formativa 
loro proposta. Un arricchimento che è dovuto alla possibilità di fruire di momenti di apprendimento ulteriori rispetto agli 
ordinari contenuti dei corsi di studio/formazione prescelti, realizzando importanti esperienze di alternanza scuola-lavoro. 
Un'attenzione particolare va dedicata a quegli allievi con elevato rischio di insuccesso scolastico e, dunque, bisognosi di 
riorientamento.  
 
Orientamento della didattica e della formazione ai settori strategici del made in Italy in base alla vocazione produttiva:  la 
realtà del territorio cuneese è estremamente sfaccettata e presenta delle eccellenze produttive in vari settori. Uno dei settori 
maggiormente competitivi è quello agro – alimentare con tutte le problematiche connesse con la produzione, il controllo 
ambientale e la tracciabilità di filiera nonché quelle legate al marketing, alla commercializzazione dei prodotti anche attraverso 
l’utilizzo dell’e-commerce. L’utilizzo del web consente di intercettare anche le esigenze di coloro che acquistano on-line e 
ricercano prodotti di elevata qualità. In questo modo anche prodotti conosciuti solo a livello locale hanno una più ampia platea 
dei potenziali fruitori.  
Per rendere maggiormente connessi il mondo del lavoro e quello della scuola, si è deciso di ampliare la rete di contatti con le 
aziende e gli enti del territorio in modo da rendere più capillare la conoscenza delle esigenze delle varie realtà locali; l’obiettivo è 
far convogliare nel laboratorio il maggior numero possibile di esigenze delle realtà lavorative, alle quali dare risposta attraverso 
la formazione degli alunni, intesi come futuri tecnici e operatori di produzione. L’attuazione delle attività dei laboratori 
territoriali, inoltre, intende anche proporre alle aziende la riqualificazione di lavoratori, che non hanno le conoscenze adeguate 
ad affrontare nuove problematiche emerse nelle singole attività lavorative.  
 
Trasmissione attiva delle informazioni con il supporto di strumenti digitali: i materiali didattici creati ed utilizzati nell’ambito 
del progetto sono condivisi mediante le piattaforme MOODLE e Adobe Connect e possono essere sfruttati per la formazione di 
allievi e docenti anche fisicamente distanti. Nella piattaforma, oltre alla raccolta dei vari materiali didattici, sarà presente anche 
un “blog” per raccogliere domande ed interrogativi che potranno essere posti da quanti fruiscono dei contenuti: richieste di 
approfondimento, spiegazioni o delucidazioni su quanto svolto ed anche segnalazioni di tematiche di interesse da trattare in 
successivi elaborati. 
Le realtà territoriali coinvolte nel progetto sono molto variegate; l’utilizzo delle nuove tecnologie e la pubblicazione del 
materiale prodotto sulla piattaforma MOODLE può rendere interattivo e implementabile il lavoro teorico a disposizione degli 
studenti. I contributi raccolti e pubblicati possono essere commentati nel blog, che è a disposizione dei partner: le simulazioni 
proposte a gruppi di lavoro situati in vari Istituti della rete sono a disposizione di tutti i partner, quindi gli studenti possono 



prendere spunto da altri team per proporre la loro soluzione al problema proposto. La piattaforma può essere inoltre utilizzata 
dalle aziende e dagli enti che collaborano al progetto per monitorare l’evoluzione del lavoro nei vari punti del territorio, 
focalizzando la propria attenzione sulla realtà alla quale sono maggiormente interessati. 
 

Competenze da sviluppare:  

 

 

Il Laboratorio prevede lo sviluppo di competenze tecnico specifiche (hard skill) e di competenze trasversali (soft skill) finalizzate 
a rendere i giovani maggiormente pronti all’ingresso nel mondo del lavoro e capaci di acquisire metodi di lavoro flessibili e 
concreti. Grazie all’analisi dei fabbisogni del territorio, il progetto mira a fornire le competenze necessarie alle aziende che 
collaborano con la rete e a sviluppare l’armonica acquisizione di tutte le skills utili agli operatori delle stesse. 
Le competenze tecniche che il Laboratorio intende implementare sono abilità specifiche richieste nei contesti lavorativi e 
riguardano l’intero ciclo produttivo del settore agroalimentare e del packaging.  
All’interno dei singoli laboratori territoriali, gli allievi acquisiscono le seguenti competenze specifiche:  
- conoscere ed applicare con consapevolezza i principi della sicurezza per l’accesso ai laboratori e l’utilizzo delle attrezzature, 
- eseguire analisi chimiche sulle materie prime e sugli ambienti utilizzando la strumentazione a disposizione, 
- predisporre report dei dati rilevati, 
- individuare i processi e le tecnologie di filiera, 
- eseguire il controllo delle materie prime e dei prodotti derivati, 
- utilizzare software applicativi per l’elaborazione delle informazioni, 
- sviluppare progetti di innovazione di processo per le aziende del territorio, 
- eseguire attività di trasformazione di materie prime , 
- studiare soluzioni per proporre packaging innovativi sulla base di esigenze di prodotti e nuovi target di consumatori, 
- rilevare l’impatto ambientale e la sostenibilità di nuovi processi produttivi, dalla produzione della materia prima al 

packaging, 
- applicare nozioni di finanzia e budget per la valorizzazione economica delle lavorazioni,  
- impostare strategie di marketing per la commercializzazione dei prodotti (marketing management ed operativo), 
- applicare principi di economicità e sostenibilità nella gestione dei laboratori. 
 
Accanto alle competenze più tecniche il laboratorio permette lo sviluppo di competenze di tipo trasversale, indicate come soft 
skills che risultano spesso essere ricercate dalle imprese poiché rendono un gruppo di lavoro operativo, integrato e 
collaborativo; il possesso di determinate competenze trasversali permette ad ogni lavoratore di sentirsi parte integrante di un 
progetto unico. Esse sono:  
- padronanza delle abilità comunicative e relazionali, anche in lingua straniera, 
- sviluppo del problem solving, delle abilità organizzative e gestione del tempo, 
- orientamento al risultato in una prospettiva di miglioramento continuo, 
- capacità di leadership, di lavoro in gruppo e di negoziazione, 
- flessibilità ed adattamento rapido a nuovi ruoli e posizioni aziendali. 

Il collegamento tra sapere (le conoscenze), il saper fare (le abilità) e il saper essere (l’agire intenzionale e consapevole: le 
competenze) rappresenta un principio pedagogico irrinunciabile a cui il Laboratorio si ispira. 



I Laboratori e le pratiche laboratoriali, pertanto, costituiscono una modalità con la quale scoprire, in maniera cooperativa, la 
complessità del reale; diventano un momento significativo di relazione interpersonale e di collaborazione costruttiva tra pari e 
tra pari e docenti che aumenta l’autostima ed allo stesso tempo accresce ampiezza e spessore delle competenze tecnico 
professionali di ogni allievo, facendole interagire e confrontare con quelle degli altri. Questo modo di impostare la didattica 
diviene garanzia di itinerari formativi significativi per l’allievo, capaci di arricchire il suo orizzonte di senso, senza peraltro 
trascurare l’insegnamento delle conoscenze e delle abilità disciplinari curricolari. Gli alunni percepiscono di essere loro stessi 
attori e protagonisti del processo di apprendimento e l’insegnante può far leva su un rinnovato sentimento di partecipazione e 
su una nuova motivazione. Il prodotto finale costituisce il traguardo condiviso da tutti i partecipanti e proprio per la sua 
formulazione pratica, espressa in termini di competenza, offre garanzie di trasparenza valutativa.  

Descrizione del processo che si 
intende realizzare (descrivendo 
le coerenti e concrete modalità 
di utilizzo del laboratorio a fini 
didattici):  

 

La realizzazione di laboratori territoriali risponde a diverse tipologie di esigenze e a una pluralità di fabbisogni espressi dal 
sistema scolastico e dal mondo produttivo presente sul territorio.  
I Laboratori nascono con l’obiettivo di costituirsi come ambienti e spazi fisici in cui mettere in campo “competenze” specifiche 
da acquisire, rafforzare, perfezionare e alla fine del processo di apprendimento da “agire” in autonomia.  
In fase di progettazione sono state individuate per i Laboratori due principali finalità di utilizzo: 
A) implementazione di aspetti didattico - formativi per gli studenti inseriti all’interno del sistema scolastico o per giovani Neet; 
B) integrazione con il sistema produttivo delle aziende e dei partner territoriali per la sperimentazione, lo studio e lo sviluppo di 
innovazione nei cicli produttivi. 
 
Per entrambe le tipologie di utilizzo in fase di progettazione sono stati definiti obiettivi e concrete modalità operative; 
l’elemento centrale dei Laboratori è rappresentato dai giovani e dallo sviluppo delle loro abilità e competenze necessarie a 
renderli più preparati alle necessità del mercato del lavoro. A partire da questo punto fondamentale si innestano differenti 
percorsi di utilizzo che coinvolgono tutti i partner della rete che interagiscono fra loro, mettendo a disposizione il proprio 
patrimonio di conoscenze e di esperienze ed apportano il loro contributo specifico nell’ambito professionale ed educativo. 
 
A) I Laboratori vengono messi a disposizione degli allievi inseriti stabilmente nei percorsi scolastici con la finalità di formare e di 
aggiornare le loro competenze tecnico professionali attraverso l’utilizzo della didattica laboratoriale. In questi spazi possono 
accedere i ragazzi appartenenti ad istituzioni scolastiche di ordine e grado differenti; la didattica frontale che, molto spesso per 
ragioni logistiche e strutturali, è ancora la principale modalità didattica delle Scuole Primarie e delle Secondarie di Primo Grado 
può essere integrata con esperienze concrete, grazie alla strumentazione presente all’interno dei Laboratori. 
Attivazione di Moduli rivolti ad alunni della Scuola Primaria e Secondaria di I e II grado 
I locali dei Laboratori per l’Occupabilità sono messi a diposizione di gruppi di allievi delle Scuole del territorio che, con il 
supporto dei docenti e degli allievi degli Istituti tecnici di II grado, possono utilizzare forme di didattica attiva e partecipata 
poiché il laboratorio diventa luogo per lo scambio concreto di conoscenze, per la diffusione dell’innovazione e per una diffusa 
“educazione” alla tecnologia e all’esperienza pratica. La possibilità di aggregare gruppi verticali, dall’infanzia alla secondaria di II 
grado, permette la sperimentazione di dinamiche cooperative e collaborative che aiutano i ragazzi nel potenziamento delle soft 
skill, qualità necessarie per inserirsi con successo all’interno di contesti relazionali collettivi. Laboratori diffusi sul territorio 
permettono di superare i divari tecnologici fra scuole in una prospettiva di condivisione delle conoscenze e di crescita collettiva.  
Il potenziamento della manualità e dell’operatività sono indispensabili per coniugare il saper esser con il saper fare e sviluppare 
professionalità pronte all’ingresso nel mondo del lavoro. 
I Laboratori per l’Occupabilità sono quindi messi a disposizione dei singoli Istituti per l’integrazione della didattica tradizionale e 



per lo svolgimento di esercitazioni pratiche.  
Protagonisti di questa attività sono i ragazzi ed i docenti delle scuole secondarie di II grado che hanno modo di esercitare il 
duplice ruolo di “discenti” e di “docenti”; infatti i ragazzi delle Scuole di II grado rafforzano le proprie conoscenze tecniche nel 
momento in cui apprendono dai loro docenti o da formatori esperti/tecnici l’utilizzo di nuove tecnologie e sperimentano il loro 
livello di conoscenza e le loro abilità relazionali quando conducono moduli sperimentali di apprendimento rivolti a gruppi di 
giovani allievi di ordini scolastici inferiori. La didattica “Peer-to-Peer” è una delle modalità maggiormente utilizzate per favorire 
l’apprendimento ed allo stesso consolidare le capacità comunicative dei giovani. 
Attivazione di Moduli per studenti a rischio di dispersione o NEET 
Per i giovani che manifestano scarsa propensione per i sistemi didattici tradizionali e che sono a rischio di dispersione scolastica 
e di abbandono del sistema scolastico sono previste iniziative specifiche che, grazie alla manualità e ad una maggiore 
operatività, permettono una contestualizzazione pratica di concetti teorici favorendo l’apprendimento ed il superamento del 
nozionismo. 
Particolare attenzione è dedicata ai Neet per i quali sono previste azioni specifiche con la finalità di proporre modelli concreti di 
reinserimento all’interno di contesti educativi/formativi, alternando periodi di formazione a periodi di collocazione lavorativa 
all’interno di aziende del territorio. Per questa tipologia di destinatari è prevista la possibilità di accrescere le competenze 
tecnico professionali, ma è stato anche riservato un apposito spazio per sviluppare le competenze trasversali, skill indispensabili 
per riattivare processi di ricerca attiva del lavoro, di opportunità formative e per l’elaborazione di progetti personali professionali 
concreti. 
A livello generale dal punto di vista delle Istituzioni scolastiche il potenziamento dell’attività laboratoriale permette una 
concreta possibilità di prevenire il fenomeno della dispersione scolastica che caratterizza il primo biennio della secondaria 
superiore. La scuola può compiere un grande salto di qualità, trasformandosi da “scuola selettiva” e nozionistica a “laboratorio 
aperto” capace di offrire opportunità di potenziamento delle abilità e delle competenze che consentano agli allievi  un concreto 
successo formativo. 
 
B) L’integrazione dei Laboratori per l’Occupabilità con il sistema produttivo permette alle imprese di individuare nuovi spazi per 
svolgere parte delle attività pertinenti ai propri cicli di lavoro ed allo stesso tempo di utilizzare la strumentazione come luogo di 
sperimentazione e studio per lo sviluppo di innovazione. 
Il luogo fisico dei Laboratori intende offrire alle imprese un supporto per la realizzazione di attività che, in molti casi, vengono 
esternalizzate poiché l’azienda o gli enti territoriali non possiedono adeguata strumentazione e professionalità idonee; servizi 
quali analisi chimiche di 1° livello, simulazioni di business plan, ecc possono essere svolte all’interno dei laboratori grazie alla 
presenza degli studenti, che adeguatamente supportati da docenti ed esperti tecnici, sono in grado di fornire le risposte 
richieste a specifici fabbisogni.  
Di maggior impatto e rilevanza è l’attività di progettazione innovativa, specialmente nel settore del packaging, che si prevede di 
realizzare con gli studenti e con gli utilizzatori dei Laboratori. 
Grazie a Project Work possono essere sviluppati progetti innovativi in grado di modificare i cicli di lavoro delle imprese 
sviluppando soluzioni volte al miglioramento continuo del livello produttivo.  
Lo studio di soluzioni da applicare nei processi produttivi realizzate da ragazzi, docenti ed esperti tecnici può essere per le 
aziende uno stimolo per modificare la propria produttività in un’ottica di ottimizzazione dei processi, di lean production e di 
miglioramento della competitività.  
La presenza di numerosi Enti territoriali all’interno della rete del progetto testimonia come laboratori di questo tipo siano 



un’esigenza fortemente sentita dal territorio per dare risposte concrete a fabbisogni reali delle imprese quali la formazione di 
giovani maggiormente dotati di competenze tecniche e la necessità di offrire un supporto alle imprese per svolgere attività di 
analisi e di svolgere progetti innovativi.  
In questa prospettiva il Laboratorio per l’Occupabilità promosso dal Capofila I.I.S “Cigna” può realmente rappresentare uno 
strumento concreto per innovare profondamente la didattica ed il suo impatto sulla società. 
 
All’interno del processo che sta alla base del progetto dei Laboratori sono previste alcune AZIONI DI SUPPORTO finalizzate 
rendere il modello di utilizzo efficace ed efficiente.  
FORMAZIONE DEI DOCENTI TECNICO – PRATICI. I docenti che interagiscono all’interno del laboratorio arricchiscono le loro 
competenze tecniche, dato che la presenza di nuove tecnologie di laboratorio implica adeguata formazione specifica per 
garantire il funzionamento; a sostegno di tutte le attività svolte con gli allievi sono state previse azioni specifiche per gli 
insegnanti che hanno la possibilità di accrescere le loro competenze tecniche relative all’utilizzo della strumentazione inserita 
all’interno dei laboratori. Il supporto di tecnici esterni o di esperti delle aziende del territorio può realmente contribuire a 
rendere i docenti maggiormente aggiornati sull’impiego delle nuove tecnologie.  
Altro compito affidato ai docenti è la capacità di riprogrammare la propria didattica in funzione di un uso massiccio e diffuso di 
strumenti che favoriscono una modalità di apprendimento di learning by doing, dove i concetti teorici trovano un’applicazione 
pratica ed una immediata contestualizzazione nel settore di riferimento. 
L’innovazione didattica, una maggiore preparazione tecnica dei docenti e l’apertura verso i fabbisogni del tessuto produttivo 
possono, a lungo termine, portare ad un innalzamento della qualità didattica e formativa delle Scuole che utilizzano stabilmente 
i Laboratori per l’Occupabilità. 
INTERAZIONE CON AZIENDE. La collaborazione con le aziende del territorio favorisce l’acquisizione di capacità tecniche 
immediatamente spendibili per allievi e docenti, il rafforzamento delle abilità nella risoluzione di problemi e nello sviluppo di 
progetti ed in generale una maggiore interazione tra sistema dell’istruzione e mondo del lavoro che garantisce una migliore 
prospettiva di occupabilità. Intervenendo in maniera così massiccia con le Scuole nel processo di formazione dei ragazzi, le 
aziende condividono con il mondo dell’Istruzione la “corresponsabilità” educativa di giovani facilitando il passaggio 
Scuola/Lavoro, tra Teoria e Pratica. 
Il modello di Formazione Duale che in Italia è argomento di attualità e alla ricerca di una sua modellizzazione definitiva nel 
Laboratorio trova una parziale conferma di efficacia stimolando la progettualità condivisa tra imprese e scuole e l’intervento 
congiunto nella didattica.  
SUPPORTO DELLE AGENZIE FORMATIVE/SCUOLE CON I SERVIZI AL LAVORO. La presenza delle Agenzie Formative e delle 
Imprese all’interno della rete di partenariato offre ai giovani che gravitano all’interno Laboratori per Occupabilità la possibilità di 
capitalizzare al meglio le esperienze di Alternanza scuola – lavoro poiché possono dotarsi di un bagaglio di conoscenze tecniche 
in linea con le richieste del mercato e, una volta terminato il percorso scolastico, hanno la concreta possibilità di inserirsi 
all’interno del contesto produttivo utilizzando strumenti di Politica attiva del Lavoro messi a disposizione da varie misure quali 
Garanzia Giovani, Botteghe di mestiere, Fixo, Bandi di Mobilità Transnazionale e altri progetti.  
Il rilancio della crescita del paese passa attraverso un sistema di istruzione che sappia intercettare le effettive esigenze delle 
aziende, del territorio e coniughi efficacemente istruzione – formazione – lavoro in un progetto sinergico inclusivo che permetta 
a tutti i ragazzi un efficace inserimento lavorativo ovviamente con mansioni diversificate e commisurate alle effettive capacità 
di ognuno.  
 



Gli ESITI in uscita di questo processo possono garantire alcuni risultati rilevabili sul medio e lungo periodo.  
In particolare per i giovani che sono inseriti all’interno dei sistemi formativi e scolastici possono essere raggiunti seguenti 
risultati: 
- il successo formativo degli allievi e l’acquisizione di un titolo di studio;  
- la diminuzione del rischio di dispersione scolastica;  
- l’innalzamento del livello di Istruzione con accesso a percorsi ITS e a corsi universitari;  
- un incremento del livello di occupazione dei giovani; 
- il coinvolgimento di giovani NEET e di disoccupati di lungo periodo;  
- una generale promozione del concetto di Life Long Learning. 
Per le aziende i Laboratori possono diventare luogo concreto di raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
- inserimento nelle aziende di personale specializzato; 
- sviluppo di processi innovativi grazie a progetti realizzati dai giovani presenti negli Istituti partner della rete;  
- implementazione ed aggiornamento del personale già operante nelle imprese;  
- scambio di buone prassi tra le imprese che utilizzano i laboratori. 

Strumentazioni necessarie:  

IIS “BARUFFI” CEVA (CN) 

 
SEZ. I.P.S.A.S.R. DI ORMEA - LABORATORIO SCIENZE   
n° 1 pHmetro da banco VWR phenomenal ph 1100l set € 590,00 
n° 1 incubatore VWR il 53     53lt    30-70°c € 770,09 
N° 1 Stereomicroscopio trinoculare 0,7x-4,5x camera 1,3MP € 689,00 
N° 2 Microscopio ottico trinoculare 40x/1000x LED + camera 1,3 MP € 1.227,00 
N° 1 Autoclave con valvola di controllo da 12 L € 1.918,00 
 
Imponibile attrezzature € 5.194,09 
I.V.A. 22% €. 1.142,70 
Costo totale laboratorio Scienze Sez. di Ormea €. 6.336,79 
 
Sede di CEVA - LABORATORIO SCIENZE 
Autoclave vwr vapour line eco 25 25lt progr. con cestello € 2.740,00 
Incubatore refrigerato vwr il 23r  23lt (15-50°c)                €  820,00  
Cappa a flusso laminare verticale miniflow 120cm e lampada UV € 1.530,00  
Rampa pall alluminio 3 posti senza imbuti € 1.300,00  
Pompa pall per vuoto su rampa a 3 posti € 890,00  
Stereo microscopio vwr visiscopeszb 35 € 330,00  
Camera di Noeyeusb € 195,00  
Imbuto magnetico pall 500ml € 230,00  



Schermo protettivo policarbonato € 195,00  
 
 imponibile attrezzature € 8.230,00 
Iva 22%                                                                                                                                      € 1.810,60 
Totale attrezzature                                                                                                          € 10.040,60 
 
Arredi: 
Banco laboratorio 180cm con ante e armadi completo di 
presa elettrica, rubinetto per vuoto, rubinetto per gas                                             € 2.095,00  
Armadio di sicurezza safety e trasporto                                                                        € 2.820,00  
Supporto carrellabile per cappa miniflow                                                                     € 290,00  
 
Imponibile arredi                                                                                                                    € 5.205,00 
Iva 22%                                                                                                                                     € 1.145,10 
Totale arredi                                                                                                                       € 6.350,10 
 
Costo totale laboratorio Scienze sede di Ceva                                                    € 16.390,60 
 
Sede di CEVA - LABORATORIO MARKETING 
Stampante 3D € 1.000,00 
Stampante laser colori A3 € 500,00 
Sistema audio in wireless per sala conferenza € 2.500,00 
SISTEMA Gestione illuminazione postazione relatori  € 500,00 
Video proiettore wifi connect   € 2.712,00 
Sistema Wireless di connessione per dispositivi Sistema gestione                        € 500,00 
Video camera ultra HD € 700,00 
SMART TV 52” (diag 118 cm c.a.) € 1.000,00 
Software grafici e creazione pagine web € 2.000,00 
Pc mac pro per  gestione software grafica e creativi                                                   € 2.757,88 
Totale Attrezzature € 14.157,88 
I.V.A. 22% € 3.126,73 
Costo totale laboratorio laboratorio Marketing € 17.272,61 
 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO                                                                                                                             € 40.000,00 
 
 



I.I.S. “G. CIGNA – G. BARUFFI – F. GARELLI” – MONDOVÌ (CN)   
 
LABORATORIO ANALISI STRUMENTALE – implementazione 
Attrezzature: 
Lettore ELISA multiskan FC €. 4.620,00  
Termoreattore per cuvette test 12 posti €. 850,00 
Digestore per provettoni COD 6 posti €. 712,00 
Provettoni per COD 20oml 9pz €. 210,90 
Rifregerante per provettoni COD 9pz €. 215,10 
Rack per provettoni COD €. 82,20 
BOD Velp sensor system per 6 campioni €. 1.900,00 
Frigo termostato FTD per BOD €. 1.490,00  
Spettrofotometro doppio raggi UV-VIS                                                                           €. 3.850,00 
Totale imponibile €. 13.930,20 
I.V.A. 22% €. 3.064,64 
Costo Totale dell’implementazione €. 16.994,84 
 
LABORATORIO BIOTECNOLOGIE E BIOINFORMATICA – nuova realizzazione 
N° 2 estrattori lisi cellulare Bertin €. 4.500,00 
N° 2 cappe PCR Work Station €. 3.200,00 
N° 2 termociclatori a doppio gradiente VWR €. 8.760,00 
N° 1 acquisitore di immagini  €. 4.550,00 
N° 1 transilluminatore €. 1.080,00 
N° 2 camere elettroforetiche kubogel  midiplus 15x15 cm €. 810,00 
N° 2 alimentatori per camere elettroforetiche €. 600,00 
N° 2 vortex per provette €. 250,00 
N° 2 set pipette automatiche VWR UHP €. 580,00 
N° 1 sistema di evaporazione sotto vuoto €. 1.900,00 
N° 1 incubatore a 115LT €. 1.080,00 
N° 1 mulino campioni alimentari 1LT €. 450,00 
N° 1 omogeneizzatore a palette €. 1.350,00 
N° 3 pipettatori automatici €. 450,00 
N° 2 transferpette multicanale 8 posti €. 660,00 
N° 1 Autoclave Eco 25 25LT con cestello €. 2.935,00 
N°30 PC CPU Quad Core 2,7Ghz RAM 4GB HDD 500GB € 12.434,00 
 



Opere per realizzazione impianto elettrico € 4.697,00 
Opere per la realizzazione impianti idraulici € 1.100,00 
Trasloco armadio di sicurezza gas tecnici € 610,00 
Totale attrezzature € 51.996,00 
I.V.A. 22% € 11.439,12 
Costo Totale attrezzature                                                                                             €. 63.435,12 
 
Costo totale intervento edilizio: 
Opere edili di recupero dello spazio laboratorio € 49.523,82 
I.V.A. 10% €.   4.952,38 
Costo Totale                                                                                                                        €. 54.476,20 
 
Costo totale Arredi: 
N°30 Banchi per area informatica completi di passacavi e porta CPU €  4.175,00 
I.V.A. 22% €.    918,50 
Costo Totale €. 5.093,50  
Totale laboratorio di nuova realizzazione                                                              € 123.004,82 
 
RIEPILOGO LABORATORI I.I.S. “G. CIGNA – G. BARUFFI – F. GARELLI” – MONDOVÌ (CN)   
Imponibile attrezzature €  65.926,20 
I.V.A. 20% €  14.503,76 
Costo Totale attrezzature €  80.429,86 
 
Imponibile opere edili di recupero dello spazio laboratorio €  49.523,82 
I.V.A. 10% €.   4.952,38 
Costo Totale opere edilizie €  54.476,20 
 
Imponibile arredi                                                                                                                    € 4.175,00 
Iva 22%                                                                                                                                     € 918,50 
Costo Totale arredi                                                                                                               €  5.093,50 
Costo Totale realizzazione laboratori                                                                     €  139.999,66  
Cofinanziamento con fondi del IIS “Cigna-Baruffi-Garelli” M.vì                         €  20.000,00 
 
Spese generali, gestione progetto, progettazione rendicontazione                   € 13.288,04 
 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO                                €. 133.287,70  



I.I.S. “VELSO MUCCI” BRA   (CN) 
 
LABORATORIO ANALISI CHIMICO-BIOLOGICA DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
Arredi: 
N° 1 armadietto pronto soccorso € 183,48 
N° 1 cartellonistica sicurezza € 62,48 
N° 1 armadio di sicurezza per notebook € 128,93 
N° 25 sedie € 737,60 
N°  6 tavoli pieghevoli € 436,40 
Totale imponibile arredi € 1.548,98 
IVA 22% € 340,82 
Totale costo arredi                                                                                                            € 1.889,80 
Intervento edilizio: 
N° 1 interventi di risistemazione edilizia € 4545,45 
IVA 10% € 454,55 
Totale costo intervento edilizio                                                                                   € 5.000,00 
attrezzature: 
N°5 bruciatore bunsen a gas con rubinetto € 188,52 
N°1 microscopio biologico trinoculare LED € 702,90 
N° 1 camera per microscopio trinoculare 3.2 mpixels  € 228,27 
N° 1 laboratorio da campo € 1.275,19 
N° 1 centrifuga da laboratorio € 1.474,75 
N° 1 autoclave € 1.333,61 
N° 1 estrattore soxlet € 586,07 
N° 1 rifrattometro € 518,64 
N° 2 lattodensimetro di Quevenne € 130,77 
N° 1 distillatore in vetro per acqua € 1.014,18 
N° 1 stufa a circolazione naturale dell'aria € 1.566,92 
N° 1 forno a muffola € 2.023,08 
N° 1 spettrofotometro uv-vis € 4.591,31 
N° 1 micropipette vol. variabile ul. 1-10 € 187,45 
N° 1 micropipette vol. variabile ul. 10-100 € 187,45 
N° 2 micropipette vol. variabile ul. 100-1000 € 374,90 
N° 2 micropipette vol. variabile ul. 1000-5000 € 402,67 
N° 1 piastre di Petri in vetro (50 pezzi) € 107,22 
N° 1 stomacher € 2.546,44 



N° 1 contacolonie (camera burker) € 154,32 
N° 8 pinza a ragno per buretta € 287,14 
N° 1 LIM con videoproiettore € 1.680,00 
N° 1 coppia casse acustiche € 54,94 
N° 1 pc fisso € 449,00 
N° 1 notebook € 409,83 
N° 1 stampante € 185,50 
N° 1 messa in sicurezza impianto elettrico € 2.150,29 
Materiale minute di laboratorio (bottiglie per autoclave,  
sacchetti per stomacher, pastiglie ringer)  € 502,86 
Totale imponibile attrezzature € 25.280,75 
Iva 22% € 5.561,75 
Totale costo attrezzature € 30.842,50 
 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO                                                     € 37.732,30 
 

I.I.S.S. “PIERA CILLARIO FERRERO” – ALBA (CN) 
 
LABORATORIO di PASTICCERIA Sede associata di Neive (CN) 
Implementazione del Laboratorio esistente 
Attrezzature: 
N.4 Mescolatrice planetaria 5 lt. da banco € 3.800,00 
N.4 BILANCIA MINNEAPOLIS KG30/1 DIGITALE € 480,00 
N.1 TEMPERATRICE DA 12 KG € 10.000,00 
Totale imponibile € 14.280,00 
Iva  22% € 3.141,60 
Totale costo  implementazione laboratorio € 17.421,60 
 
LABORATORIO INFORMATICO-LINGUISTICO 
attrezzature 
n. 2 Videoproiettori interattivi (per laboratori ad Alba e a Cortemilia)    € 4.798,00 
Totale imponibile    € 4.798,00  
I.V.A. 22%   €.1.055,56 
Costo Totale implementazione laboratorio                                                              €.5.853,56 
 
 



LABORATORIO INFORMATICA 
Attrezzature: 
n. 26 PC Desktop  € 11.759,80 
n. 26 monitor LCD 19 pollici € 2.278,00 
Totale imponibile € 14.037,80    
I.V.A. 22% €.3.088,32 
Costo Totale realizzazione laboratorio €.17.126,12 
 
LABORATORIO di PASTICCERIA 
Attrezzature: 
ZONA DECORAZIONE    
N.1 Tavolo armadiato con portine scorrevoli e 3 cassetti + piano in granito                                 € 1.500,00 
ZONA LAVAGGIO    
N.1 Tavolo con ripiano inferiore e alzatina                   € 480,00 
N.1 Lavatoio a giorno 2 vasche gocciolatoio  + ripiano liscio                   € 920,00 
Lavateglie frontale elettronica con rcd                   € 5.000,00  
ZONA PREPARAZIONE-1    
N.1 Carrello portateglie-telaio inox-per 16 teglie60x40passo cm.10 - cm. 65x50x180 h                 € 400,00 
N.4 Tavolo armadiato con portine scorrevoli e 2 cassettoni    € 3.900,00 
N.1 Lavatoio armadiato 1 vasca    € 560,00 
N.1 Tavolo armadiato con portine scorrevoli e 3 cassetti piano con alzatina                                 € 1.320,00 
N.1 Armadi neutri verticali con porte scorrevoli    € 1.500,00 
N.4 Mescolatrice planetaria 5 lt. da banco    € 3.619,66 
N.4 bilancia minneapolis kg30/1 digitale    € 480,00 
ZONA PREPARAZIONE-2    
N.1 Carrello portateglie-telaio inox-per 16 teglie60x40passo cm.10 - cm. 65x50x180 h                 € 400,00 
N.4 Tavolo armadiato con portine scorrevoli e 2 cassettoni    € 3.900,00 
N.1 Lavatoio armadiato 1 vasca    € 560,00 
N.1 Tavolo armadiato con portine scorrevoli e 3 cassetti piano con alzatina                                 € 1.320,00 
N.1 Armadi neutri verticali con porte scorrevoli    € 1.500,00 
N.4 Mescolatrice planetaria 5 lt. da banco    € 3.700,00 
N.4 Bilancia minneapolis kg30/1 digitale    € 480,00 
ZONA COTTURA    
N.1 Supporto ugii mobile formato pasticceria                   € 1.140,00 
N.1 Selfcooking center 5sense 61 e versione pasticceria                  € 7.800,00 
N.1 Cella di lievitazione con ruote                                                                      € 1.200,00 



N.1 Forno doppia camera statico con cappa                  € 4.600,00 
N.1 Tavolo con ripano inferiore                  € 440,00 
ZONA FRIGO/ABBATTITORE    
N.1 Armadio vision c60 -5°+15°c 2 porte                  € 4.500,00  
N.1 Abbattitore vision f7 rh 40÷95%                  € 5.257,15 
ZONA ACCESSORI    
N.1 impastatrice a braccia tuffanti 8 kg                 € 1.400,00 
Totale imponibile                                € 57.876,81 
IVA 22%                               € 12.732,91 
Totale realizzazione laboratorio                             € 70.609,72 
   
LABORATORIO di PASTICCERIA  
implementazione del laboratorio esistente                               €.17.421,60 
LABORATORIO INFORMATICO-LINGUISTICO 
 implementazione del laboratorio esistente                            €.5.853,56 
LABORATORIO INFORMATICA  
nuova realizzazione              €.17.126,12 
LABORATORIO di PASTICCERIA 
Nuova realizzazione                            € 70.609,72 
 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO                                                                     € 111.011,00 
 

C.P.I.A. 2 CN ALBA – BRA -  MONDOVÌ (CN) 
 
Laboratorio Informatica 
Attrezzature: 
n.25  PC Desktop intel I7 6700 8gb RAM, 1TB HDD  € 26.875,00 
n.25  Monitor 24,00” wide screen 1920x1080  € 6.250,00 
n. 15 Notebook display 15,6” Intel I7  12gbRAM 1 TB HDD  € 16.500,00 
n. 15 Tablet 32GB RAM processore Z3735F schermo 10,1”  € 3.750,00 
n.1 Kit LIM multi touch con software, proiettore e acessori  € 3.000,00 
n. 1 Unita di ricarica per notebook e tablet x 32 unità  € 1.464,00 
n. 25 Licenze pacchetto M.S. Office PRO  € 4.250,00 
n. 25 Kit Tastiera e mouse wireless  € 1.000,00 
n. 25 Casse  acustiche mini speaker  € 875,00 
n.1 Video proiettore ris.  1080P  cntr.10.000:1 Lum.3.000ANSI             € 800,00 



n.25 Cuffie a padiglione e microfono  € 825,00 
n. 1 Stampante Laserjet a colori  € 350,00 
Totale attrezzature  € 65.939,00 
Arredi: 
n.25 Sedie ufficio girevole support P  € 2.250,00 
n. 1 Cattedra con meccanismo per NB a scomparsa  € 800,00 
Totale arredi  € 3.050,00 
Totale imponibile arredi e attrezzature  €56.548,36 
Iva 22%  € 12.440,64 
 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO                                                                           € 68.989,00 
    

LICEO “COCITO” – Alba (CN) 
 
POTENZIAMENTO LABORATORIO GIA’ ESISTENTE  DI BIOTECNOLOGIE:  
attrezzature 
N° 1 kit completo avanzato per PCR Real – time inclusi tutti gli accessori, reagenti e formazione    € 21.000,00 
Totale imponibile                                          € 21.000,00 
Iva 22%                               €4.620,00 
Totale realizzazione                                 € 25.620,00 
 
NUOVO LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE  
Attrezzature: 
N. 1  unità master docente                           
N. 34  moduli audio attivi studente  IDL                                 
N. 42  cuffie professionali                                 
N. 42  linee ( cavi)                         
N. 25  licenze software rete didattica Tclass                         
N. 2 conv. Pal/vga                         
N. 2 switch 24 porte gigabit                 
N. 28  monitor 21,5”          
N. 28  Personal Computer                                  
N. 2 stampanti                         
N. 1 Server                                 
Rete video per linguistico 1 
Installazione                   



N. 2 corsi di formazione  
Totale imponibile  € 21.000,00 
Iva 22%  € 4.620,00 
Totale realizzazione  € 25.620,00 
 
NUOVO LABORATORIO DI BIOINFORMATICA   
Attrezzature: 
N. 1  unità master docente                           
N. 42  linee ( cavi)                         
N. 25  licenze software di bioinformatica  (mappatura genetica, analisi bio-statistica….)                       
N. 2 conv. Pal/vga                         
N. 2 switch 24 porte gigabit                 
N. 28  monbitor 21,5”          
N. 28  Personal Computer                                  
N. 2 stampanti                         
N. 1 Server                                 
Rete video per bioinformatica 
Installazione                   
N. 2  corsi di formazione   
Totale imponibile    € 18.000,00   
Iva 22%    € 3.960,00 
Totale realizzazione   € 21.960,00 
Spese di progettazione dei laboratori                                                                                     € 5.000,00 
Iva 22%                                                                                                                                                  € 1.100,00  
Totale spese di progettazione                                                                                                  € 6.100,00 
 
POTENZIAMENTO LABORATORIO GIA’ ESISTENTE  DI BIOTECNOLOGIE       € 25.620,00 
NUOVO LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE            € 25.620,00 
NUOVO LABORATORIO DI BIOINFORMATICA           € 21.960,00 
Spese di progettazione dei laboratori           € 6.100,00 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO     € 79.300,00 
 

I.I.S.. “L. Einaudi “- Alba (CN) 
 
Laboratorio da implementare su lab. automazione 
FOOD CHAIN TRACEABILITY LAB 



N° 1 elaboratore di media potenzialità  € 1.000,00 
N° 2 bar cod scanner  € 1.000,00 
N° 2 sensori d’area  € 1.000,00 
N° 2 barriere ottiche  € 1.000,00 
N° 1 scheda interfacciamento input  € 800,00 
N° 2 schede interfacciamento uscita  € 1.400,00 
N° 2 sensori rilevamento etichette  € 1.000,00 
N° 1 sensore rilevamento colore  € 500,00 
N° 1 stampante termica per etichette  € 800,00 
N° 1 nastro trasportatore ad elementi modulari                                                                     € 4.700,00 
N° 1 braccio robotico  € 12.000,00 
 sw gestione data base  € 1.000,00 
 sw gestione lettori e sensori  € 1.000,00 
Cavetteria ed accessori di supporto  € 1.000,00 
Impiantistica elettrica  € 1.000,00 
Consulenza sw  € 2.500,00 
Consulenza di implementazione  € 1.000,00 
    
Totale imponibile  € 32.700,00 
I.V.A. 22%  € 7.200,00 
Costo Totale dell’implementazione  € 39.900,00 
 
Laboratorio di Nuova realizzazione 
LABORATORIO INFORMATICO PER L’ANALISI DEI PROCESSI DI PRODUZIONE, LA GESTIONE AZIENDALE ED IL 
MARKETING 
Attrezzature: 
Lavoro di Cablaggio elettrico per n° 30  postazioni  €. 3.120,00 
Lavoro di Cablaggio rete dati per n° 30  postazioni  €. 2.730,00 
Lavoro di illuminazione con plafoniere bassa luminanza                                                    €. 1.560,00 
N. 1 Switch TC/SI Hub di Rete e Switch, 48 Porte, 10/100/1000            €. 390,00 
N. 30 PC  Processore I7-6700 HD 1TB + 128GB SSD - RAM  16GB coni Monitor        €. 35.100,00 
N. 1 Software contabilità           €. 780,00 
N. 1 Lavagna Interattiva Promethean 78" Elettromagnetica           €. 1.560,00 
N. 1 Video Proiettore  Ottica ultra corta con staffa di montaggio           €. 1.950,00 
N.1 stampante laser a colori           €. 3.120,00 
N.30 Tavoletta grafica           €. 1.404,00 



Totale attrezzature                                                                                                                    € 67.065,60 
Arredi: 
N. 15 Scrivania porta pc   €. 2.340,00 
N. 30 Sedie per scuola  €. 374,40 
Totale arredi                                                                                                                                   € 2.714,40 
Totale imponibile  €.54.428,40 
I.V.A. 22%  €.15.351,60 
Costo Totale della realizzazione  €.69.780,00 
 
food chain  traceability lab  € 39.900,00 
laboratorio informatico per l’analisi dei processi 
di produzione, la gestione aziendale ed il marketing  €.69.780,00 
 
TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO      € 109.680,00 
 

 

 

Descrizione del ruolo effettivo dei diversi soggetti e attori coinvolti nel progetto di realizzazione dei laboratori (articolo 4, comma 2, lett. c), max 10 punti).  

Il Laboratorio per l’Occupabilità è il luogo dove si incontrano Istituzioni scolastiche, Enti ed aziende private con la finalità comune di offrire risposte al territorio sia in 
termini di risorse umane più competenti e di miglioramento dell’occupazione dei giovani sia di presidio dell’ambiente in termini di sostenibilità e controllo 
dell’inquinamento sia di innalzamento del livello di competenza delle imprese 
L’implementazione della rete promossa dalla Scuola Capofila è stata perseguita con la finalità di cogliere le esigenze locali e di soddisfarle nella maniera più esaustiva 
possibile. La presenza di numerosi soggetti all’interno della rete che hanno condiviso il progetto ed hanno formulato la loro adesione garantisce che le strutture 
realizzate costituiscano veramente un’iniziativa “faro” per i territori. 
Da rilevare anche la qualità del partenariato, composto da soggetti che sono punti di riferimento nei rispettivi settori di riferimento. 
In fase di progettazione sono stati definiti compiti e ruoli assegnati a ciascun partner; sono stati previsti alcuni organismi necessari a garantire la governance del 
progetto, la realizzazione degli obiettivi previsti e la sostenibilità delle attività.  
Data la vastità della rete e la complessità anche geografica si è stabilito di istituire due principali organi di controllo, mutuando modelli organizzativi già collaudati in 
precedenza e che avevano dato buoni risultati in termini di efficacia. 
Il COMITATO DI INDIRIZZO coordinato dal Dirigente Scolastico della Scuola Capofila è composto da un rappresentante di ogni membro della rete. Nelle riunioni 
periodiche fornisce le linee guida di svolgimento delle attività e monitora l’effettiva realizzazione di esse analizzando l’impostazione ed i principi di gestione generale 
dei laboratori. 
Il COMITATO TECNICO SCIENTIFICO, coordinato da un rappresentante della rete, è composto da un rappresentanti delle scuole partner, delle università, delle agenzie 
formative, delle imprese, delle associazioni di categoria e dalle Fondazioni con la finalità di analizzare nel dettaglio le attività svolte, garantendo il livello qualitativo dei 
servizi svolti e pianificando a livello operativo di ogni singolo laboratorio le linee di utilizzo. Può riunirsi in forma plenaria o in forma ristretta a livello territoriale (come 
sottogruppo) a fronte di specifiche esigenze gestionali e di organizzazione delle attività. 
Ulteriori gruppi di lavoro possono essere convocati dalla Scuola Capofila e dai partner a fronte di specifiche esigenze (tavoli tecnici per l’attivazione di azioni didattiche 
specifiche per lo sviluppo di progetti in risposta a Bandi, gruppi di lavoro per la gestione amministrativa , ecc…). 



All’interno della rete i partner hanno ruoli ben definiti. 
Istituti di II Grado : hanno il ruolo di garantire la gestione del laboratorio ed il suo funzionamento corretto attraverso i docenti ed i gruppo di studenti. Attivano azioni 
didattiche rivolte ai ragazzi collaborando con le aziende per svolgere le attività di formazione congiunta. Svolgono funzioni di coordinamento tra i vari partner del 
territorio per l’uso “esternalizzato” dei laboratori, coordinando le attività e le richieste dall’esterno.  
 
Istituti di I Grado e degli ordini inferiori: sono i fruitori dei laboratori e si accordano con gli altri partner per l’utilizzo e la fruizione degli spazi, beneficiando di specifici 
spazi per il potenziamento didattico 
 
Università: forniscono un supporto in termini di competenze nello sviluppo di attività progettuali soprattutto rivolte alle imprese e collaborano all’erogazione di attività 
formative di alto perfezionamento. Il contributo in termini di innovazione e spinta vero il futuro dato dai Dipartimenti Universitari è fondamentale. La presenza di 
referenti del mondo universitario può agevolare anche il flusso di informazioni di orientamento in uscita per i ragazzi che acquisiscono il diploma. 
 
Centro di ricerca: l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta fornisce servizi a difesa della salute del cittadino attraverso il controllo 
della sicurezza degli alimenti e della salute degli animali; opera ed organizza le proprie attività all'interno di un sistema di gestione per la qualità che ha messo in atto 
secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17025. All’interno della rete mette a disposizione la propria esperienza per supportare allievi, docenti ed aziende 
nello sviluppo di progetti ed attività sul territorio.  
 
Agenzie Formative: accanto alle Scuole di II Grado hanno la funzione di supportare il processo di coordinamento delle attività intervenendo nei processi formativi a 
fronte di specifica competenza nel settore di riferimento.  
Come Enti accreditati presso la Regione Piemonte erogano i Servizi al Lavoro per il placement degli studenti; possono essere attivate le seguenti azioni 

- Servizi rivolti agli allievi e ai NEET (Informazione, Accoglienza e presa in carico, Orientamento professionale, Consulenza orientativa, Accompagnamento al 
lavoro, Incrocio domanda/offerta di lavoro) 

- Servizi rivolti alle imprese e ai datori di lavoro (Promozione e scouting, Informazione e accesso ai Servizi, Consulenza, Incontro domanda/offerta di lavoro). 
All’interno della rete queste attività vengono svolte dalle Agenzie Formative Centro Formazione Cebano Monregalese e S.c. a r.l., APRO Formazione S.c. a r.l. e 
CNOSFAP Regione Piemonte e dall’ I.I.S. “G. Baruffi” di Ceva in qualità di Operatori Accreditati ai Servizi al Lavoro; la suddivisione dell’operatività con gli utenti tiene 
conto di logiche territoriali e della specifiche competenze maturate dai 4 soggetti. 
 
Camera di Commercio di Cuneo: ha il compito di fornire un apporto di esperienze e competenze per lo sviluppo di attività commerciali. In particolare gli operatori della 
Camera di Commercio possono sostenere progetti di creazione di nuove realtà imprenditoriali e di start up innovative che gravitano intorno ai laboratori. 
 
I Comuni e Enti territoriali: hanno la funzione di segnalare i fabbisogni dei territori di riferimento e di indirizzare ai laboratori le esigenze rilevate affinché possano 
nascere opportunità di crescita per il territorio. I servizi offerti dai laboratori possono essere messi a disposizione degli Enti territoriali per offrire un’alternativa anche di 
tipo economico alle soluzioni proposte dal mercato; infatti in fase di progettazione si è definito che alcune analisi o semplici procedure di studio richieste dagli Enti 
territoriali vengano svolte dai ragazzi, con il supporto dei docenti, all’interno dei Laboratori. 
 
Fondazioni: rivestono un ruolo importante all’interno dei laboratori perché forniscono un supporto metodologico ed offrono la possibilità di un confronto con il loro 
bagaglio di esperienza tecnica e pedagogica. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, da sempre attiva nella provincia di Cuneo, ha avviato sul territorio numerosi progetti finalizzati al settore educativo, 
supportando e stimolando la nascita di idee progettuali innovative grazie ai “Quaderni”, pubblicazioni periodiche che contengono i risultati delle ricerche condotte dal 
Centro Studi; in queste raccolte il Centro Studi della Fondazione mette a disposizione dei cittadini e degli enti locali i risultati delle proprie indagini su temi che 



riguardano il territorio della Provincia. Per la stesura del progetto di questi laboratori si è fatto riferimento ai seguenti studi “Quaderno 27- Startup in Granda. 
Imprenditoria innovativa in provincia di Cuneo” (Dicembre 2015), “Quaderno 25 - Sviluppo locale: politiche e progetti in provincia di Cuneo” (Giugno 2015), “Quaderno 
23 - Quelli che lasciano. La dispersione scolastica in provincia di Cuneo” (Novembre 2014) che hanno avuto il merito di guidare alcune riflessioni in riferimento alla 
proposta progettuale. 
La Compagnia di San Paolo è per la Regione Piemonte un punto di riferimento importante perché supporta la realizzazione di progetti innovativi nel campo 
dell’Istruzione, Educazione, Arte e Recupero beni architettonici, Ricerca in ambito sanitario, Inclusione sociale. La promozione di nuove progettualità ed iniziative di 
creatività contemporanea provenienti dai territori che la Compagnia finanzia sono finalizzate ad un reale accrescimento culturale e sociale delle persone e di interi 
territori. La Compagnia di San Paolo ha inoltre manifestato la propria disponibilità a supportare economicamente le attività dei Laboratori (rif. Sezione Sostenibilità 
economica del progetto). 
 
Associazioni di Categoria: hanno la funzione di promuovere l’utilizzo dei laboratori presso le aziende loro associate e allo stesso tempo di segnalare all’Istituzione 
scolastica Capofila i fabbisogni delle aziende in termini di necessità di strumenti, di competenze e di Risorse Umane formate. La scelta di coinvolgere le Associazioni di 
categoria, e non solo imprese del settore di riferimento, è stata definita in fase di stesura del progetto per garantire la possibilità di veicolare al maggior numero di 
aziende del territorio la possibilità di integrazione con il laboratori presenti sui vari territori. 
 
Aziende: sono insieme agli Istituti di II grado i veri motori dello sviluppo e delle attività svolte all’interno dei Laboratori; alle aziende spetta il compito di fornire 
formazione tecnico specifica, di portare contributi innovativi, di contribuire ad individuare le linee di sviluppo e di indirizzo dei laboratori. 
Il mondo produttivo che entra nei Laboratori per l’Occupabilità condivide con le Scuole la responsabilità educativa e formative dei giovani che sono presenti nei 
Laboratori. 
Fra le aziende da segnalare la presenza di Tecnogranda, gestore del Polo di Innovazione Agroalimentare della Regione Piemonte, che è un Parco Scientifico 
Tecnologico che offre sostegno allo sviluppo, alla competitività e alla sostenibilità delle imprese, anche mediante l’incubatore d’impresa che assiste nuove aziende 
innovative e quelle che vogliono accrescere la loro capacità di innovazione. ll Polo di Innovazione Agroalimentare della Regione Piemonte si è costituito nel corso del 
2009 in forma di associazione temporanea di scopo con la finalità di interpretare la domanda di innovazione da parte delle aziende piemontesi del comparto 
agroalimentare, in particolare delle piccole-medie imprese, e di agevolarne l'accessibilità a servizi avanzati per migliorare la competitività dell'agro-industria 
piemontese nel breve e medio termine e per favorirne, attraverso l’innovazione, l’internazionalizzazione necessaria a vincere le sfide presentate dall’evoluzione del 
trend del mercato. 
 
Slow Food Regione Piemonte: offre il suo sostegno “scientifico” supportando le attività di formazione e lo sviluppo di progetti innovativi a favore delle imprese; il 
patrimonio di conoscenze ed i principi ispiratori che animano il mondo del settore agroalimentare. L’impulso ideologico che proviene da Slow Food può aiutare i 
ragazzi ad approfondire il livello delle analisi condotte sui prodotti e a approfondire lo sviluppo di cicli produttivi finalizzati alla ricerca della qualità del prodotto ed alla 
sostenibilità dell’intera filiera produttiva. 
 
 Polo AGRIFOOD: Il trasferimento tecnologico è al centro delle attività del Polo, supportando lo sviluppo delle aziende mediante innovazioni di prodotto e processo. Il 

valore aggiunto del Polo AGRIFOOD è quello di offrire un servizio di innovazione tecnologica attraverso i propri laboratori di ricerca e sviluppo, operanti nei seguenti 

ambiti: PackLab, laboratorio sperimentale sul packaging e la valutazione della shelf-life di prodotti alimentari; SaniLab, laboratorio sperimentale sulla sicurezza 

alimentare e sulla decontaminazione/sanitizzazione di prodotti alimentari e ambienti di lavoro; Laboratorio di tecnologie alimentari e consulenza in ambito di 

innovazione di prodotto/processo e riformulazione degli alimenti. Il know-how derivante dall’attività di trasferimento tecnologico potrà essere messo a disposizione 

per implementare l’attività formativa di imprese e studenti nell’ambito del progetto. 



 

Adeguatezza del progetto alla vocazione produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio, specificando la coerenza con il tessuto sociale  e produttivo 
(articolo 4, comma 2, lett. d), max 15 punti): 

Descrizione vocazione produttiva, culturale e sociale del territorio: 

Il territorio preso in considerazione per la costituzione della rete è caratterizzato da una spiccata vocazione agroalimentare e presenta aziende innovative nei 
settori vitivinicolo, alimentare ed ambientale. Questo settore, che nonostante la crisi economica è riuscito a mantenere un buon posizionamento nel quadro 
economico provinciale, è chiamato a misurarsi con le sfide poste dalla globalizzazione, anche in termini di potenziamento della produzione, mantenendo 
inalterata la qualità finale del prodotto, da sempre uno degli elementi vincenti della tradizione agroalimentare cuneese.  

Dalle analisi congiunturali effettuate sul territorio della Provincia di Cuneo relative all’anno 2015 (“Rapporto sull'economia provinciale Anno 2015” a cura della 
Camera di Commercio di Cuneo) si rileva come la vocazione del territorio sia prevalentemente agricola con più di 20.000 imprese agricole registrate al 31.12.2014, 
pari ad un’incidenza percentuale vicina al 30% sul totale della realtà imprenditoriale, nonostante una lenta e progressiva flessione che negli ultimi cinque anni ha 
visto ridursi il numero delle imprese iscritte. La quasi totalità delle imprese si presenta in forma di ditta individuale (18.608, pari all’ 89.6%) anche se continua a 
consolidarsi un maggior dinamismo, registrato negli ultimi anni, verso forme societarie quali le società di persone, le società di capitali ed altre forme giuridiche.  

Molti sono i prodotti di eccellenza del settore agroalimentare cuneese che hanno ottenuto certificazioni; tra questi cui 8 DOP, 4 IGP, 10 vini DOC e 7 DOCG, cui si 
aggiungono 141 PAT, sigla che indica Prodotti Agroalimentari Tradizionali; alcuni tra questi hanno un rilievo nazionale quali la Castagna Cuneo, la Nocciola 
Piemonte, il Fagiolo Cuneo, vari tipi di Formaggi (Bra, Murazzano, Castelmagno, Gorgonzola, Raschera), la Mela Rossa Cuneo, il Prosciutto Crudo di Cuneo. I 
prodotti agroalimentari della Granda incidono significativamente sull’export regionale; le vendite all’estero nel 2015 sono aumentate dello 0,7% rispetto al 2014 
confermando che Cuneo, dopo Torino, è la seconda provincia esportatrice del Piemonte e genera il 15,4% del valore delle vendite regionali all'estero. 

Il comparto dei prodotti alimentari e delle bevande ha registrato un incremento delle vendite pari al 3,0% raggiungendo il 30,7% su tutte le esportazioni 
provinciali; questo risultato è la sintesi della buona performance registrata dai prodotti alimentari e della sostanziale stazionarietà delle vendite di bevande.  

Il settore agroalimentare per la provincia di Cuneo è dunque, tra luci ed ombre, un’area di eccellenza nello sviluppo economico in ottica transfrontaliera. I dati 
riportati sottolineano la funzione di area trainante dell’economia piemontese, la capacità di innovare e di proporsi come “motore di sviluppo”. 

Secondo Giuseppe Tardivo, docente della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Torino, la provincia di Cuneo presenta “un tessuto imprenditoriale 
robusto, caratterizzato da alcune imprese di grandi dimensioni, anche a capitale straniero (indice di un soddisfacente potenziale attrattivo della provincia rispetto 
agli investimenti produttivi esogeni) e da un capillare sistema di piccole e medie imprese che assumono connotati di tipo aggregativo (geocomunità) in grado di 
coniugare le economie di specializzazione con la flessibilità e l’efficacia tipiche di mercati di nicchia”. Prosegue: “Le imprese della provincia di Cuneo sono state 
definite imprese di cristallo, estremamente preziose e estremamente fragili. A questa definizione se ne può affiancare un’altra, che ben rappresenta le 
caratterizzazioni e le prospettive di sviluppo dell’area in questione: “Petali di rosa” cioè una miriade di imprese sane, con elevata potenzialità di sviluppo e 
ramificazioni in molteplici settori (i petali), con accentuazioni più o meno consistenti (le sfumature di profumo e di colore) che necessitano di infrastrutture, 
sistemi logistici e coordinamento sistemico per “sbocciare” in tutta la loro potenzialità. Riconoscerne la qualità e le forze, ma al tempo stesso i limiti e le 
debolezze è perciò il primo passo da compiere per difenderle”. 
In questo scenario sussistono delle situazioni problematiche, quasi paradossali, come ad esempio:  
- il persistere di debolezze nel presidiare i mercati internazionali, nonostante il rilevante valore delle esportazioni;  
- i modesti investimenti in ricerca, sviluppo e nuova tecnologia di fronte ad un potenziale di capacità innovativo;  
- la fatica nel trovare personale specializzato, sia a livello operativo sia a livello dirigenziale; 
- la difficoltà a reperire fonti di finanziamento adeguate. 



Il quadro è complesso, con problematiche strutturali da risolvere, ma con una capacità di sviluppo che deve trovare gli strumenti adeguati per poter finalmente 
decollare.  

La lettura di Mario Deaglio, giornalista ed economista evidenzia come a livello generale “il futuro è agricolo ed il sentiero più percorribile ha un colore verde-
agricolo. L’Expo ha svelato agli italiani l’esistenza di una grande “filiera alimentare” italiana con buoni vantaggi competitivi in un mondo che va alla ricerca di cibi 
biologici e di equilibri ecologici. È troppo importante saper cogliere la sfida, preparando i giovani dal punto di vista tecnico e personale perché sappiano attivare 
sinergie tra agricoltura, industria alimentare e distribuzione valorizzando i primati ed i caratteri originali dell’economia agroalimentare italiana: l’alimentazione 
tradizionale dell’Italia è una delle più salutari al mondo e la filiera alimentare italiana è la meno inquinata e meno inquinante di quelle dei paesi avanzati” (da 
Contadini hi-tech, cibo e arte. La Stampa, venerdì 11 marzo 2016).  

Dello stesso avviso è Carlo Petrini, padre di Slow Food, che insiste sul potenziamento tecnologico delle realtà agricole: “bisogna smetterla con una visione 
agricola fatta solo di vecchie realtà, ci sono tanti giovani impegnati e con idee ambiziose”; la tecnologia può sviluppare idee innovative e consentire un efficace 
posizionamento sui mercati nazionale e internazionali. Aggiunge Carlo Petrini che i modelli da seguire sono già tracciati: “pensiamo all’esempio virtuoso delle 
Langhe: oggi sono sinonimo di grandi vini ed una meta turistica internazionale, ma non sono lontani i tempi in cui si scappava da queste colline e il Dolcetto si 
vendeva più caro del Barolo. Ciò che è stato fatto con il vino, può essere replicato con i formaggi, le birre artigianali, gli ortaggi al servizio della ristorazione e dei 
mercati locali. E con tutta la filiera che ruota intorno. Altro che nicchia, il settore agroalimentare è un settore con enormi potenzialità” (La Stampa, venerdì 11 
marzo 2016). 

Prospettiva affascinante è quella offerta da Roberto Cingolani dell’Istituto Italiano di Tecnologia, con sede a Genova, che si occupa di ricerca scientifica: “L’Italia 
potrebbe essere il luogo in cui nasce la prima fabbrica intelligente ed automatizzata del cibo certificato, controllato dall’origine fino al consumo, con la garanzia 
dell’applicazione dei più alti standard di qualità grazie a tecnologia, robot, intelligenza artificiale” (da Cibo, salute e Beni Culturali- Sfida per la leadership globale, 
La Stampa, sabato 02 aprile 2016) . 

E se i Laboratori per l’Occupabilità del monregalese e dell’albese fossero l’incubatore di imprese che avviano questo processo di rinnovamento del settore 
agroalimentare? 

Descrizione della coerenza del progetto e del laboratorio con la vocazione produttiva, culturale e sociale del territorio:  

La necessità di formare i ragazzi in funzione delle effettive richieste del mercato, attivando competenze specifiche immediatamente spendibili, unitamente alla 
riqualificazione di alcune categorie a rischio (disoccupati di lungo periodo, NEET, giovani in cerca di prima occupazione), richiede una forte interazione con il 
territorio e la sua vocazione produttiva. 

Utilizzando modelli di analisi dei fabbisogni precedentemente collaudati nei Poli IFTS e nelle Fondazione ITS si sono individuate le aree di sviluppo dei laboratori 
sulla base dei fabbisogni segnalati dalle imprese e dai dati rilevati; molto importante è stato il supporto fornito dall’Istituto “Velso Mucci”, Capofila del Polo ITS 
Agroalimentare che raggruppa i soggetti e gli Enti più importanti nel settore seguendo la vocazione e le propensioni del territorio, e dell’I.I.S “Cigna – Baruffi – 
Garelli” socio fondatore, nella Fondazione I.T.S. “Biotecnologie e nuove Scienze della Vita” che ha rilevato i fabbisogni relativi a tematiche emergenti quali la 
bioinformatica, la proteomica, il trasferimento genetico e la sicurezza alimentare. 

La rete che si è costituita per la progettazione ha svolto un’attività di analisi che ha portato all’emersione di fabbisogni per coniugare le esigenze formative e 
progettuali con l’evoluzione della ricerca applicata e del mercato di settore. Nella seconda fase della procedura pubblica, i partner di progetto hanno 
implementato la rete di contatti grazie ad un’azione di approfondimento degli scenari evolutivi del comparto con particolare riferimento all’analisi degli elementi 
di innovazione tecnologica-organizzativa emergenti e in funzione degli sviluppi del mercato agrolimentare. 

L’obiettivo dell’indagine era finalizzato ad evidenziare prospettive di cambiamento (delle persone, delle organizzazioni, dei contesti), nel tentativo di anticipare e 



orientare le dinamiche di evoluzione del sistema accantonando bisogni contingenti, immediati, localizzati. 

La rilevazione dei fabbisogni è stata realizzata mediante l’interazione con gli interlocutori del sistema produttivo territoriale e l’analisi delle ricerche socio-
economiche più recenti disponibili a livello regionale e provinciale. In particolare si sono realizzate: 

• interviste con imprenditori locali e referenti di associazioni di categoria, consorzi, ecc. 

• analisi dei dati economici (Camera di Commercio di Cuneo), dell’Osservatorio statistico regionale, dei Centri per l’Impiego, la rilevazione dell’offerta formativa 
(Istruzione, Formazione professionale, Università) nel settore.  

Nelle interviste e negli incontri con i partner per la presentazione del progetto si sono individuate le problematiche connesse al ciclo di produzione del settore 
agroalimentare, con riferimento all’intera filiera produttiva, dalla produzione, all’analisi delle qualità organolettiche, alla trasformazione dei prodotti, al 
packaging fino alla vendita e alla commercializzazione. Il secondo punto oggetto di approfondimento è stato l’analisi delle figure professionali presenti e 
necessarie per migliorare il livello di competitività dei vari comparti produttivi. 

In linea generale i nodi critici e di sviluppo emersi dalle rilevazioni possono essere sintetizzati come segue: 

• vanno potenziati i servizi per eseguire analisi sui prodotti, per evidenziare qualità organolettiche, per ottimizzare le tecniche di conservazione, per studiare 
soluzioni innovative di packaging. Questi servizi di solito hanno costi elevati per le aziende; è necessario trovare soluzioni innovative affinché gli enti territoriale e 
le aziende possano ottenere gli stessi servizi a costi più contenuti; 

• risulta deficitario l’aspetto della commercializzazione e della vendita dei prodotti; in particolare viene considerata urgente la necessità di diffondere la cultura 
del prodotto piemontese d’eccellenza, di individuare nuove aree di mercato, nuovi territori e nuove modalità di vendita. Tutto questo apre prospettive 
interessanti per quanto riguarda la vendita dei prodotti, il posizionamento su nuovi mercati, il marketing, la logistica;  

• sono presenti delle reti, ma ancora deboli e spesso di natura quasi informale; è necessario in questo senso fare passi in avanti per reggere la concorrenza 
internazionale, creando servizi comuni, sinergie e strategie coordinate di promozione e tutela che consentano di abbattere i costi ed interagire più efficacemente 
con il sistema istituzionale; 

• emerge l’opportunità di individuare una collaborazione con il sistema turistico del territorio, valorizzando a livello commerciale la dimensione culturale e 
paesaggistica accanto alla qualità e alla tipicità del prodotto locale. 

A partire da questi scenari la presenza di laboratori dotati di attrezzature all’avanguardia può incidere sulle esigenze del settore. In particolare possono essere 
soddisfatti in primo luogo le necessità di formazione tecnica indispensabile per sostenere i processi di innovazione e di sviluppo dei mercati di riferimento. 

I Laboratori inseriti nei singoli territori hanno la capacità modificare l’approccio al settore e possono potenziare aree e comparti dell’agroalimentare 
implementando le potenzialità che sono già espresse dal territorio. 

I Laboratori possono incidere su alcune aree del settore agroalimentare quali:  

• Gestione della produzione: conoscenza approfondita degli elementi caratteristici dei processi produttivi, delle capacità di coordinamento e controllo dei cicli 

produttivi con l’utilizzo di tecniche di analisi e delle tecnologie.  

• Organizzazione/qualità/sicurezza: implementazione delle conoscenze delle normative relative alle certificazioni di prodotto/di processo e dei sistemi qualità 

(secondo una logica di integrazione con i sistemi igiene - sicurezza - ambiente), della capacità di definire i sistemi di gestione declinati sulle specificità dei 

comparti di riferimento. 



• Marketing e promozione: sviluppo delle conoscenze e delle capacità legate alla definizione dei bisogni, degli spazi di mercato, delle modalità per comunicare il 
prodotto valorizzandone gli elementi di qualità/tipicità, anche in relazione alla dimensione culturale e in integrazione con il comparto turistico.  

• Commercializzazione: rafforzamento delle capacità dei processi di vendita, dalle tecniche di negoziazione con la grande distribuzione e con il rapporto diretto 
con il consumatore, ecc. 

• Distribuzione/logistica: implementazione delle capacità relative alla gestione di procedure di movimentazione e stoccaggio, organizzazione del magazzino, 
predisposizione e controllo della rete distributiva, ecc. 

 

 

Concreta capacità di favorire il rapporto con il mondo del lavoro e contrastare fenomeni di dispersione scolastica, chiarendo le attività progettuali e 
didattiche che si intendono attivare per raggiungere gli obiettivi, nonché il ruolo degli studenti (articolo 4, comma 2, lett. e), max 15 punti. 

Attività progettuali e didattiche che si intendono attivare:  

All’interno dei Laboratori è prevista l’attivazione di azioni didattiche specifiche rivolte al mondo della Scuola (studenti di ogni ordine e grado, docenti, personale 

di laboratorio) e al mondo delle imprese (operatori di aziende, adulti che desiderano aggiornate le proprie conoscenze o alla ricerca di una nuova collocazione 

professionale). Gli stimoli didattici sono differenti e la rete, fin dalla fase di progettazione, ha predisposto unità didattiche definite e calibrate sulla base dei 

diversi target di potenziali allievi. Inoltre la presenza all’interno del gruppo di progettazione di soggetti in grado di soddisfare le diverse esigenze formative 

(formazione di base, di aggiornamento, di specializzazione o di alto perfezionamento) ha consentito l’individuazione di percorsi adeguati agli obiettivi da 

raggiungere. 

- Percorsi per Studenti: in integrazione alle “materie” di tipo più teorico vengono proposte attività pratiche per stimolare l’apprendimento e per contestualizzare 

concetti e principi che possono creare difficoltà di comprensione. 

Destinatari: Allievi delle Scuole Primarie e delle Secondarie di Primo Grado 

Modalità di realizzazione: in accordo con gli insegnati curricolari, si realizzano sperimentazioni pratiche. Tali “esercitazioni” sono condotte dai docenti e allievi 

delle scuole di secondarie di secondo grado. 

- Percorsi per Studenti – Scuole Superiori: nei laboratori i ragazzi acquisiscono competenze pratiche che permettono di sviluppare la manualità e l’attitudine al 

ragionamento “pratico”; come detto in precedenza l’aumento del livello di competenze collegate al “saper fare” rende i ragazzi maggiormente preparati e più 

spendibili nel mercato del lavoro.  

Inoltre i ragazzi, all’interno dei Laboratori, predispongono con l’aiuto dei docenti moduli didattici per illustrare a compagni di età più giovane concetti complessi 

utilizzando la modalità della Didattica Cooperativa e di Peer Tutoring.  

Infine grazie alla presenza di esperti esterni vengono sviluppati progetti specifici su richiesta di imprese committenti, in una situazione di Alternanza Scuola-

Lavoro. Questo elemento costituisce una grande innovazione didattica perché la scuola mette a disposizione del territorio il proprio bagaglio di conoscenze e di 

esperienze e soprattutto diventa luogo di riflessione creativa su processi e modalità che possono essere applicate direttamente nel contesto produttivo. Grazie a 

questi progetti i giovani rafforzano maggiormente le loro conoscenze pratiche, comprendono i problemi delle imprese, sviluppano soluzioni innovative a bassi 

costi che possono essere sostenuti da piccole realtà imprenditoriali o territoriale, dando così impulso all’innovazione e alla crescita del sistema. 

Tutti questi percorsi, modulati in maniera differente grazie ai docenti curricolari, possono supportare il recupero degli studenti meno motivati e più carenti dal 

punto di vista dell’apprendimento e incentivare le “eccellenze” a cui vengono affidati compiti di progettualità innovativa. 



Destinatari: allievi delle scuole di II grado 

Modalità di realizzazione: interazione con le imprese e con i partner della rete, simulazione di impresa e di compiti di realtà per esercitare sia le hard skills sia le 

soft skills. 

- Percorsi per Studenti – Neet: per i giovani già fuoriusciti dal sistema scolastico o per i disoccupati dilungo periodo si ipotizzano delle azioni condotte in sinergia 

con gli enti territoriali che hanno in carico questa fascia di persone. In collaborazione con le Agenzie formative possono essere attivati percorsi di Formazione 

professionale specifica per rilasciare una serie di competenze minime dal punto di vista professionale e tali da consentire ai ragazzi di acquisire alcune abilità 

pratiche; allo stesso tempo grazie agli operatori che erogano i Servizi al Lavoro i ragazzi vengono accompagnati in un processo di identificazione delle proprie 

risorse personali finalizzate ad attivare percorsi di ricerca attiva di lavoro, di inserimento in azienda o di rientro nel sistema dell’istruzione o della formazione 

professionale. 

- Percorsi per Studenti – Alto perfezionamento: gli studenti già in possesso di titolo di studio (diploma a laurea) possono trovare all’interno dei laboratori 

possibilità di rafforzamento delle proprie conoscenze tecniche grazie alla presenza di personale esperto proveniente dal mondo del lavoro. Queste attività hanno 

carattere specialistico e possono svolgersi secondo le modalità di percorsi di formazione professionale secondo i modelli della Regione Piemonte che prevedono 

l’erogazione di formazione (teoria in aula e laboratorio) con periodi di inserimento in azienda grazie agli stage. Questa tipologia di percorsi, ampiamente 

utilizzata nel territorio piemontese è molto efficace per fornire competenze professionali specifiche ai giovani che beneficiano delle attività di laboratorio e, 

grazie allo stage, hanno modo di conoscere in maniera diretta le imprese che potrebbero diventare la loro futura sede di lavoro. 

Per i giovani che invece desiderano avviare attività imprenditoriali in proprio con il supporto della Camera di Commercio di Cuneo possono essere avviati percorsi 

di “Creazione di impresa” per fornire tutte le informazioni necessarie all’attivazione di start up anche dal carattere innovativo. La Camera di Commercio di Cuneo 

possiede al suo interno un team di operatori che hanno il compito di seguire l’apertura di nuove imprese offrendo un tutoraggio ed un’assistenza per tutte le fasi 

inziali e di avvio delle attività. 

Per i giovani che invece desiderano rafforzare le proprie conosce ed inserirsi all’interno di percorsi complessi, con il supporto delle Fondazioni ITS e delle Facoltà 

Universitarie partner di progetto si attivano moduli di avvicinamento a percorsi di alto perfezionamento e di orientamento a percorsi di studio di laurea. 

Destinatari: allievi diplomati o laureati 

Modalità di realizzazione: corsi finanziarti dalla Regione Piemonte e dal FSE, percorsi attivati dalla Camera di Commercio di Cuneo per l’avvio di start up, moduli 

attivati in integrazione con altri percorsi (ITS o Corsi universitari). 

- Percorsi per Docenti: sono finalizzati a rafforzare le competenze dei formatori per garantire l’utilizzo dei macchinari e delle attrezzature presenti nei laboratori. 

La presenza dei tecnici delle imprese stimola una nuova progettualità, nuove attività ed una innovazione della didattica.  

Lo stimolo all’approfondimento didattico fornito dalle recente riforma della Scuola trova un valido appoggio nei laboratori che permettono ai docenti di 

approfondire le loro competenze professionali, imparare l’utilizzo di nuove tecnologie in forte spinta per un rinnovamento orientato all’impresa e alla futura 

collocabilità degli studenti nel mondo produttivo. 

Destinatari: docenti scuole della rete 

Modalità di realizzazione: moduli specifici per l’apprendimento del funzionamento dei macchinari e delle nuove strumentazioni, moduli per la costruzione di 

programmi didattici che prevedono l’utilizzo di lezioni interattive da svolgere in classe. 

- Percorsi di aggiornamento per lavoratori delle imprese: i Laboratori possono essere usati dalla imprese per rafforzare ed aggiornare le competenze dei loro 

lavoratori. La presenza di attrezzature innovative, specialmente in alcune unità laboratoriali, consente di attivare azioni di formazione mirate ed approfondite per 

rendere i lavoratori maggiormente attivi all’interno del contesto aziendale. A lungo termine si attende anche un miglioramento della competitività delle imprese 



del territorio ed una maggiore dinamicità nell’accostarsi a nuovi processi e tipologie di lavorazione. 

Grazie alle Agenzie formative possono essere attivati anche percorsi di breve durata che rientrano in Direttive Regionali e possono beneficiare di finanziamento 

pubblici (Formazione Continua Individuale, Piani Formativi di Area) o di Fondi Interprofessionali. 

A livello generale i corsi per i lavoratori delle imprese hanno anche la finalità di favore lo scambio e la conoscenza di buone prassi operative attiva dai soggetti 

economici del territorio, che al di là di logiche di concorrenza e competitività possono realmente collaborare all’interno dei laboratori per sviluppar soluzioni 

innovative sinergiche. 

Anche in questo caso i laboratori rappresentano una risorsa per il territorio, dando impulso alla crescita professionale dei singoli e delle imprese.  

Destinatari: personale dipendente delle imprese 

Modalità di realizzazione: moduli specifici di approfondimento sull’utilizzo di determinate tecnologie, esercitazioni pratiche per acquisire manualità specifica. 

- Percorsi di aggiornamento: accanto a corsi di carattere più scientifico e maggiormente strutturati si prevede di attivare percorsi per adulti che desiderano 

aggiornate le proprie conoscenze o per persone che sono alla ricerca di una nuova collocazione professionale.  

Grazie alle Agenzie formative possono essere attivati anche percorsi  di breve durata che rientreranno di direttive regionali e possono beneficiare dei 

finanziamento pubblici (Formazione Continua Individuale) L’attività di aggiornamento è molto importante poiché consente di approfondire aspetti particolari di 

determinate attrezzature promuove l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita (Life Long Learning). 

Destinatari: giovani e adulti motivati ad apprendere  

Modalità di realizzazione: moduli di approfondimento condotti da docenti delle scuole o esperti del mondo del lavoro, progettati con una componente pratica 

preponderante. 

- Seminari, convegni e incontri divulgativi: tra le attività svolte all’interno dei laboratori si prevede di attivare seminari e incontri con relatori per illustrare 

particolari tematiche correlate con l’uso degli strumenti, con lo sviluppo dell’innovazione in funzione della produttività e in generale per incentivare il progresso 

tecnologico. 

I Laboratori, in questo caso, diventano luogo di incontro e di crescita per l’intera popolazione del territorio, perché iniziative di questo tipo possono avere non 

solo carattere specialistico per addetti ai lavori, ma anche un carattere divulgativo aperto a tutta la popolazione. 

Destinatari: tecnici ed operatori di settore per i seminari/convegni specialistici, tutta le popolazione per interventi di carattere più generale. 

Modalità di realizzazione: Seminari e convegni di breve durata per sviluppare in forma di conferenza temi precisi. 

 

Descrizione del ruolo degli studenti:  

All’interno dei Laboratori gli studenti esercitano un ruolo centrale sia come primi destinatari delle attività formative sia come soggetti in grado di erogare servizi 
per le imprese sia come supporto alla gestione e al funzionamento delle attrezzature presenti. 

Gli studenti sono i principali fruitori dei moduli formativi realizzati all’interno dei Laboratori; in particolare è previsto che gli alunni delle classi delle scuole 
primarie coinvolte e secondarie di I grado possano utilizzare i laboratori come luogo di apprendimento e di sperimentazione. 

I ragazzi degli Istituti di II grado sono i reali protagonisti all’interno di questi spazi in quanto a loro sono affidati compiti differenti. 

In primo luogo essi beneficiano delle attrezzature per implementare le loro conoscenze specifiche e tecniche; specialmente nel primo biennio il laboratorio 
diventa lo spazio dove si concretizzano le conoscenze, dove si compie il passaggio dalla teoria alla pratica, dove vengono superate insicurezze e incertezze 
tecniche e dove gli aspetti più “passionali” correlati all’interesse per le materie pratiche emergono in maniera preponderante e consentono di superare la 



difficoltà legate agli studi di tipo teorico. 

Inoltre gli studenti delle scuole secondarie mettono le loro competenze per la realizzazione di specifici progettualità richieste dalle imprese e dagli Enti territoriali 
che si rivolgono ai laboratori in qualità di aziende committenti di piani di lavoro finalizzati allo sviluppo di innovazione nel settore produttivo e gestionale. I 
ragazzi, con il supporto dei loro docenti e di esperti esterni saranno in grado di studiare soluzioni innovative nel campo dell’analisi chimica, del packaging, del 
marketing e della distribuzione commerciale. Gli studenti avranno la possibilità di realizzare Project Work direttamente correlati con la realtà produttiva e per 
molti di loro il Laboratorio potrà diventare il luogo dove realizzare l’esperienza di Alternanza Scuola Lavoro che si tradurrà in un reale accrescimento delle 
competenze tecnico professionali.  

Agli studenti degli Istituti Superiori è inoltre affidato il compito di supportare i docenti nelle attività di gestione e dei laboratori; i ragazzi saranno attivi nella 
rilevazione di malfunzionamenti delle attrezzature ed avranno cura delle singole postazioni di lavoro, in una prospettiva di sicurezza e di sostenibilità del 
laboratorio. Questa competenza ulteriore permette agli allievi di “crescere” e maturare il senso di appartenenza ad una struttura, presupposti fondamentali da 
utilizzare all’interno di contesti di lavoro. 

Si auspica, inoltre, che gli studenti “eccellenti” possano esercitare un ruolo di richiamo attivo nei confronti di ragazzi demotivati e fuoriusciti dal sistema 
scolastico; con l’attivazione di workshop dedicati e realizzati in sinergia con gli Enti territoriali si auspica di coinvolgere anche i Neet affinché “entrino” nei 
Laboratori e comincino a cercare risposte e soluzioni operative concrete al loro immobilismo. Attraverso ragazzi motivati che attivano canali comunicativi 
innovativi e diretti, si spera di riuscire a raggiungere categorie di utenza da tempo fuori dal mercato lavorativo. 

 

 

Livello di innovatività dei laboratori, specificando (articolo 4, comma 2, lett. f), max 15 punti): 

le modalità didattiche innovative:  

Le Istituzioni Scolastiche coinvolte in rete possiedono una significativa esperienza nella innovazione didattica; in particolare l’Istituto Capofila ha maturato nel 
tempo esperienze significative in termini di certificazione di processo, rapporti con Enti e Istituzioni del territorio, realizzazione di progetti sperimentali che 
nei POF sono descritti e dettagliati con obiettivi e risultati da raggiungere.  
Per l’I.I.S Cigna – Baruffi – Garelli tra i progetti maggiormente significativi che hanno avuto un forte impatto sull’innovazione didattica curricolare sono da 
ricordare: 
- Marchio SAPERI che certifica l’applicazione di standard qualitativi nella gestione dell’attività scolastica; 
- Progetto I.R.I.D.E. e I.R.I.D.E.++ (Istituti in Rete per l’Innovazione Didattica Educativa) finanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e finalizzati 
alla sperimentazione di nuove metodologie didattiche con l’utilizzo di tecnologie digitali(nel progetto sono coinvolte 11 Istituzioni Scolastiche);  
-Progetto nazionale di UNIONCAMERE per la progettazione del cassonetto intelligente per la raccolta differenziata dei rifiuti sviluppato con aziende ed 
Istituzioni del territorio e finalizzato al miglioramento ambientale e allo sviluppo sostenibile(conseguimento del primo premio);  
- Progetto di ricerca sullo studio del valore di Indice Biotico Esteso del torrente Ellero sviluppato con le classi IV del corso Scienze Applicate e pubblicazione 
dei risultati sulla rivista PIANURA; 
- Progetti di Alternanza Scuola - Lavoro realizzati con aziende del territorio per potenziare la competenze tecnico-professionali degli allievi e in una 
dimensione di learning on the job; il patrocinio di Confindustria di Cuneo ha permesso di individuare imprese ad alto potenziale tecnologico garantendo agli 
allievi un apprendimento in linea con le richieste del mercato. Attualmente l’Istituto capofila sta realizzando, in collaborazione con l’Agenzia Interinale 
ADECCO, un progetto per l’Alternanza Scuola - Lavoro in grado di coinvolge gli studenti delle classi III dell’indirizzo tecnico per mettere in stretto contatto 
studenti e aziende del territorio: il progetto prevede la realizzazione di un prodotto commissionato da una ditta esterna da parte degli allievi che dovranno 
presentarne gli esiti finali e tutte le fasi del lavoro all’azienda committente; 



- Collaborazione con il Centro provinciale per l’Istruzione degli adulti Alba – Bra – Mondovì, per la realizzazione di corsi diversificati, per obiettivi e 
competenze, destinati ad un’utenza adulta;  
- Collaborazione con il Centro di Formazione Cebano Monregalese, Agenzia Formativa accreditata al Ministero del lavoro per i servizi al lavoro per il favorire 
l’inserimento lavorativo dei giovani diplomati grazie all’accesso a progetti quali “Garanzia giovani” 
- Adesione come Socio fondatore della Fondazione I.T.S. “Biotecnologie e nuove Scienze della vita” con sede a Ivrea; la Fondazione si pone l’obiettivo di 
sostenere lo sviluppo socio – economico e la competitività del sistema produttivo, promuovendo innovazione e trasferimento tecnologico in ambiti nuovi ed 
innovativi, con un’ offerta formativa coerente con le richieste delle imprese operanti nel settore delle nanotecnologie e biotecnologie.  
Fra le Istituzioni scolastiche partner, sono numerose le esperienze in materia di didattica innovativa e di eccellenza in campo di educativo. 
Degna di rilievo è la presenza dell’Istituto “Velso Mucci” di Bra Capofila dell’ITS Agroalimentare del Piemonte. 
A livello generale ogni soggetto che è all’interno della rete del Laboratorio possiede esperienza in campo educativo correlata al settore di riferimento. 
Le modalità didattiche che si prevede di utilizzare all’interno dei laboratori sono molteplici e sono accomunate dal principio di essere modalità didattiche 
“attive” che hanno la finalità principale di mettere l’allievo al centro del processo di apprendimento. 
Le principali metodologie utilizzate sono:  

La didattica laboratoriale, ormai ampiamente utilizzata per motivare gli studenti più deboli o carenti a livello di motivazione e per rafforzare le hard skill, si 
intreccia con i principi del Problem solving, del Learning by doing e del Cooperative learning. Modalità così complesse correlate fra loro possono essere 
veramente efficaci con gruppi di studenti o adulti che sono motivati ad un apprendimento di tipo operativo e spendibile in maniera concreta nei contesti 
produttivi del territorio. La realizzazione di “prodotti” concreti permette ai discenti di consolidare le proprie capacità tecniche ed il contesto di lavoro 
realmente cooperativo consente di sviluppare le competenze trasversali, necessarie a supportare qualsiasi processo di ricerca attiva di lavoro.  

La didattica Peer-to-Peer tra studenti di ordini scolastici diversi consente di facilitare l’apprendimento e di raggiungere un’ottimizzazione nel flusso dei 
contenuti; esperienze metodologiche in tal senso condotte dagli Istituti scolastici ha permesso di ottenere un innalzamento del livello delle soft skill da parte 
dei ragazzi che trovano motivazione nell’apprendere e nell’insegnare migliorando le abilità comunicative, la capacità di autocontrollo e l’autostima. 

L’Action Learning è una metodologia di apprendimento che permette lo sviluppo delle persone, dei gruppi e delle organizzazioni attraverso l'esperienza 
concreta, facilitando ed ottimizzando il funzionamento di gruppi di persone che si uniscono per affrontare sfide reali e allo stesso tempo per imparare 
dall'esperienza attraverso la riflessione e l'azione, favorendo così l'apprendimento individuale, di gruppo e organizzativo. L’apprendimento è basato sulla 
risoluzione di problemi individuali o collettivi con l'utilizzo di domande e riflessioni per estendere la capacità di pensiero, prendere coscienza del proprio livello 
di conoscenza e delle informazioni realmente disponibili, e creare nuove idee. La finalità dell'Action Learning è costituita, allo stesso tempo, dalla risoluzione 
del problema e dall'apprendimento del gruppo. 

La Flipped Classroom fa riferimento a un approccio metodologico che ribalta il tradizionale ciclo di apprendimento fatto di lezione frontale, studio individuale 
a casa e verifiche in classe, che prevedeva un rapporto docente/allievo piuttosto rigido e gerarchico. 
Questa metodologia conosciuta in Italia come “insegnamento capovolto” nasce dall'esigenza di rendere il tempo-scuola più produttivo e funzionale alle 
esigenze della società nella “nuova era digitale” che ha radicalmente mutato lo stile di apprendimento dei giovani. Il rapido cambiamento indotto dalla 
diffusione del web ha prodotto un distacco sempre più marcato di gran parte del mondo scolastico dalle esigenze della società, dalle richieste del mondo delle 
imprese e dalle abilità e desideri degli studenti e delle loro famiglie. Si è osservato anche che gli interessi degli studenti nascono e si sviluppano, ormai, 
sempre più all'esterno dalle mura scolastiche. L'insegnante trova sempre più complesso sostenere l'antico ruolo di “trasmettitore di sapere”: la tradizionale 
“lezione frontale” allontana gli studenti li rendendoli distaccati dalla scuola e dall’insegnante e rivelandosi poco produttiva di fronte a problematiche di 
apprendimento. 
La rivoluzione internet ha permesso la diffusione massiva non solo del sapere scritto ma anche dei contenuti multimediali, rendendo possibile fruire da casa le 

https://it.wikipedia.org/wiki/Esperienza


lezioni/spiegazioni dei docenti; il sapere non è più confinato tra le mura delle istituzioni scolastiche e pertanto si pone il problema dell'improduttività di 
trasmettere a scuola quello che è già disponibile a casa. 
L'insegnamento capovolto risponde a questo stato di cose con l'inversione dei due momenti classici, lezione e studio individuale: 
- la lezione è spostata a casa sfruttando appieno tutte le potenzialità dei materiali didattici online; 
- lo studio individuale viene realizzato anche a scuola dove il setting collaborativo consente di applicare una didattica di apprendimento attivo socializzante e 
personalizzata. L'insegnante può esercitare il suo ruolo di tutor al fianco dello studente. 
 
L’utilizzo di tecnologie digitali modifica lo stile di apprendimento dei giovani e in generale di tutti i discenti. Prevale un linguaggio espressivo differente, la 
diffusione di principi tecnici deve utilizzare modalità espressive differenti e sfruttare la dimensione “asincrona” di personalizzazione dell’apprendimento. 
Al di là di momenti di apprendimento collettivo pianificati in modalità di gruppo, è necessario costruire dei moduli didattici che gli allievi possono fruire on line 
in tempi diversi e a distanza, ottimizzando così spostamenti e disponibilità di risorse di strumenti collocati nei laboratori a distanze chilometriche talora 
rilevanti. La formazione a Distanza e l’utilizzo di piattaforme condivise può essere un valido strumento per incentivare la formazione degli studenti e degli 
adulti.  
 

le tecnologie da utilizzare a supporto della didattica:  

Le attrezzature messe a disposizione per la realizzazione della didattica sono quelle divenute ormai tradizionali (Pc, videoproiettore, LIM) che consentono 

l’attivazione di lezioni interattive e partecipate dagli studenti.  

A queste strumentazioni si aggiungono supporti informatici favorire la comunicazione tra i vari laboratori collocati tra diverse realtà territoriali; l’interazione 

tra i laboratori è importante per una maggiore comunicazione ed un migliore scambio di informazioni tra i corpi docenti e gli studenti.  

Le attrezzature impiegate sono finalizzate ad ottenere: 

* piena interazione a distanza fra i differenti laboratori  

* riduzione degli spostamenti degli insegnanti e studenti  

* grande innovazione tecnologica, ma semplicità di utilizzo  

* aumento delle potenzialità didattiche sulla rete geografica  

* archivio comune di lezioni e materiale prodotto dal corpo docenti e dagli studenti dei differenti laboratori  

L’architettura destinata alla didattica di basa su una Rete Intranet con caratteristiche e livelli di servizio adeguate a garantire il passaggio delle informazioni 

legate all’attività laboratoriale.  

La soluzione che si intende adottare, prevede una interconnessione VPN sicura tra i laboratori, realizzata mediante firewall che si occuperanno del routing in 

modo da ottenere una completa integrazione con le reti già presenti negli istituti.  
 

 

 

 

 

 



Concreta fattibilità economica e finanziaria del progetto, anche in termini di utilizzo del contributo statale e delle eventuali quote di cofinanziamento e della 
sostenibilità dello stesso (articolo 4, comma 2, lett. g), massimo 15 punti):  

 Tipologia di spese ammissibili 
 Spese previste quota 

MIUR (€) 
Spese previste quale cofinanziamento(€) 

A 
spese generali e tecniche 
(progettazione, consulenze, 
formazione del personale ecc.)* 

19.388,04 
 

B arredi * 

 

19.097,80 

 

 

C acquisto di beni e attrezzature strumentali; 
 

482.037,96 

 

20.000,00 cofinanziamento I.I.S. “Cigna”  acquisto attrezzature 

D 
Eventuali lavori edilizi nella misura massima del 
25% 

 

59.476,20 

 

E Totale costi diretti ammissibili (=A+B+C+D) 
 

580.000,00 

 

Totale cifra cofinanziamento pari a €280.000,00 come di seguito 
ripartiti: 20.000,00  cofinanziamento Cigna + 170.000,00  

cofinanziamento Comune di Alba per infrastrutture locali CPIA + 
90.000,00  cofinanziamento Compagnia di S. Paolo per 

sostenibilità economica dei laboratori per 3 anni  

*la somma delle voci A e B complessivamente non deve superare il 15%. 

Descrizione della sostenibilità del progetto. Specificare le modalità di gestione del laboratorio e la sua sostenibilità nel triennio. In particolare, specificare i costi 
di gestione e le relative coperture finanziarie.  

Un progetto è sostenibile quando la sua capacità di rispondere alle esigenze del presente non è pregiudicata nel futuro. Pertanto, la sostenibilità di un progetto implica 
la “costruzione“ di un sistema capace di garantire la continuità di azioni e benefici nel tempo, oltre il periodo di durata del programma nell’ambito del quale le azioni 
vengono realizzate, per questo motivo si è scelto di pensare alla sostenibilità dei poli territoriali anche oltre l’orizzonte temporale dei tre anni di attività coinvolgendo 
Enti, Associazioni di categoria, aziende,  Istituzioni scolastiche in un progetto di ampio respiro che, attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori , possa consentire il 
raggiungimento degli obiettivi progettuali. Il coinvolgimento nel progetto di aziende di settore mira a soddisfare i fabbisogni di un sistema produttivo chiaramente 
identificato che ha evidenziato una significativa richiesta di profili professionali ad alto contenuto tecnologico, in grado di soddisfare le esigenze di un settore in 
continua evoluzione che fa della ricerca e dello sviluppo l’obiettivo prioritario da raggiungere. In questo contesto il polo territoriale per l’occupabilità assicura priorità ai 



programmi di intervento multi regionali innovativi, volti a valorizzare la complementarietà tra le filiere produttive del settore agroalimentare. L’innovazione assume un 
ruolo sempre più determinante per le aziende e coinvolge i giovani che dovranno essere capaci di tradurre i saperi scientifici in applicazioni pratiche orientandosi nello 
scenario delle nuove tecnologie per supportare le scelte per il futuro delle aziende. I giovani studenti dovranno essere in grado di sviluppare un forte senso pratico 
supportato da una solida base scientifica accompagnato dall’utilizzo di un linguaggio specialistico. I poli territoriali rappresentano un ponte tra la ricerca scientifica e le 
imprese, diventando l’interfaccia del sistema produttivo e di quello scientifico – tecnologico favorendo lo sviluppo della competitività, la nascita di nuove imprese e il 
dialogo con l’intero sistema produttivo. Uno degli obiettivi prioritari del polo territoriale è la creazione di una rete territoriale di servizi per l’orientamento e per 
l’accompagnamento in modo da favorire l’incontro tra domanda ed offerta. In considerazione della varietà di allievi cui il polo si rivolge, si rende necessario predisporre 
una serie di misure in grado di garantire un percorso diversificato in grado di cogliere e valorizzare le capacità individuali in grado di far emergere e promuovere gli 
interessi specifici che essi potranno maturare e sviluppare durante i corsi proposti dal polo. 
La sostenibilità economica dei laboratori è collegata alla capacità degli stessi di soddisfare le esigenze del territorio, ed in particolare di quelle provenienti dal tessuto 
produttivo. Si ritiene, infatti, che le associazioni di categoria e le imprese potrebbero impegnarsi a dare un contributo materiale per le spese di mantenimento dei 
laboratori ove gli stessi mostrassero la loro adeguatezza a soddisfare il loro fabbisogno di personale qualificato. Al contributo del mondo produttivo si può associare 
quello di enti locali o di altri soggetti come le fondazioni bancarie. A tal proposito, tra i nuovi partner di progetto è entrata la FONDAZIONE CRC, in quanto 
partecipando ai bandi proposti da tale ente del territorio, si intende richiedere finanziamenti da utilizzare per affrontare le spese legate all’utilizzo e alla gestione dei 
laboratori stessi. L'idea è quella per cui i laboratori, diventando un punto di forza del territorio, generino in quest'ultimo un interesse al loro corretto funzionamento. 
Non si può escludere, infine, l'eventualità che gli spazi fisici dei laboratori siano messi a disposizione di altri soggetti locali non aderenti alla rete in occasione di singoli 
eventi, in cambio di un sostegno economico. In tal modo i laboratori genererebbero un minimo di entrate da destinare al loro mantenimento. 
La scelta progettuale del gruppo di lavoro non è stata quella di individuare il laboratorio in uno spazio ben definito all’interno di una singola Istituzione Scolastica, cui 
potessero fare riferimento tutti i partner; ma quella di creare una serie di laboratori localizzati sul territorio, ognuno con caratteristiche diverse, ma in grado di dialogare 
in rete tramite l’utilizzo di piattaforme informatiche ad alto contenuto tecnologico con l’intento di sviluppare la creatività. Sono spazi di condivisione, di 
contaminazione di mestieri diversi, designer e ingegneri in primis, ma in generale per chiunque abbia una buona idea e voglia provare a realizzarla. Sono luoghi di 
ricerca, grazie all'unione di conoscenze da parte di più cervelli. 
 
I laboratori territoriali per l’occupazione devono garantire una fruizione orizzontale intesa come diffusione sul territorio della rete e verticale riferita ad un bacino di 
utenza che spazia dalla scuola primaria alla formazione permanente degli adulti. I laboratori territoriali che il progetto intende sviluppare sono afferenti le tre aree 
individuate come fondamentali per lo sviluppo territorio: 
 
• Analisi chimiche e biotecnologiche per il controllo, la ricerca e lo sviluppo della qualità dei prodotti agroalimentari; 
•  Sviluppo delle competenze linguistiche, comunicative e di marketing per la commercializzazione nazionale ed internazionale dei prodotti; 
• Ricerca e Sviluppo del packaging ecosostenibile ed intelligente. 
 
Per quanto concerne la sostenibilità triennale dei laboratori, il gruppo progettuale ha lavorato in più direzioni, partendo dalla considerazione che il mantenimento delle 
attività è legato prioritariamente alla capacità del Polo di interagire con il territorio di riferimento, mettendo a disposizione competenze, abilità, capacità di coinvolgere 
le aziende e di favorire ricerca e sviluppo, diventando nel contempo un punto di riferimento capace di coinvolgere sinergicamente realtà differenti del territorio.  
Le ipotesi progettuali allo studio sono riconducibili a cinque aree di intervento: 
 

 Cofinanziamento pari a 30.000,00 euro/anno messi a disposizione dalla Fondazione S. Paolo di Torino a sostegno dei Poli 

 Partecipazione a bandi e progetti finanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo (Partner di progetto) 

 Partecipazione a sessioni erogative generali delle Fondazioni coinvolte sul progetto del Polo territoriale 

 Sviluppo di progetti di ricerca e analisi di autocontrollo degli Enti e delle aziende del territorio 



 Cofinanziamento delle Istituzioni Scolastiche di secondo grado partner di progetto. 
 

Per le voci di costo individuate per garantire la sostenibilità dei laboratori del Polo si fa riferimento alle tabelle sottostanti, è importante sottolineare come la quota di 
cofinanziamento garantito dalla Fondazione per la scuola della Compagnia di S. Paolo –Torino e pari a 30.000,00 euro per annualità, copra interamente le spese di 
gestione dei laboratori, la possibilità di accedere a finanziamenti privati resi disponibili dalla partecipazione a bandi e progetti, alle sessioni erogative generali delle 
Fondazione (partner di progetto), e allo sviluppo di progetti di ricerca e di autocontrollo con le aziende del territorio, garantiscono la possibilità di implementare la 
strumentazione dei laboratori e di offrire al territorio una risorsa importante per lo sviluppo, la ricerca e la formazione di eccellenza. 
 

 
Sostenibilità annuale delle attività del laboratorio 

Voci di costo Ore mese Ore anno Euro/ora Costo totale 

Costo per attività di raccordo e coordinamento tra partner (capofila) 
6 72 23,20 1.670,40 

Costo per attività di progettazione 
12 144 23,20 3.340,00 

Costo per attività di gestione e rendicontazione 
12 144 23,20 3.340,00 

Costo per attività di divulgazione e disseminazione (convegni, articoli) 
6 72 23,20 1.670,40 

Costo personale per la gestione dei laboratori 
40 480 23,20 11.136,00 

Costo del materiale di consumo per i laboratori 
Forfettario per 3 laboratori 8.843,20 

 

Sostenibilità nel triennio delle attività del laboratorio  

Voci di costo costo Spese coperte con cofinanziamento 

Costo per attività di raccordo e coordinamento  1.670,40 x 3 annualità 5.011,20 

Costo per attività di progettazione 3.340,00 x 3 annualità 10.020,00 

Costo per attività di gestione e rendicontazione 3.340,00 x 3 annualità 10.020,00 

Costo per attività di divulgazione e disseminazione (convegni) 1.670,00 x 3 annualità 5.011,20 

Costo personale per la gestione dei laboratori 11.136,00 x 3 annualità 33.408,00 

Materiale di consumo per i 3 laboratori  26.529,00 

Costo totale per tre annualità coperte dal finanziamento della Fondazione per la scuola della 
Compagnia di S. Paolo -Torino 

90.000,00 

Costo progettazione e gestione piattaforme MOODLE e FAD e rete dati INTRANET quota di 
cofinanziamento derivante dalle attività del polo territoriale 

15.000,00 

  
 

 



Cronoprogramma e tempistica di realizzazione dei laboratori (articolo 4, comma 2, lett. h), max 5 punti):  

MODELLO DI  GANTT PER  LA PIANIFICAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’  A.S. 2016 – 2017 
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AZIONI 
Settembre 

2016 
Ottobre 

2016 
Novembre 

2016 
Dicembre 

2016 
Gennaio 

2017 
Febbraio 

2017 
Marzo 
2017 

Aprile. 
2017 

Maggio 
2017 

Giugno 
2017 

Riunioni progettuali del team di progetto            

Riunioni staff di rete           

Stesura calendario dei lavori progettuali           

Predisposizione e realizzazione della 
piattaforma 

          

Utilizzo della piattaforma per la 
formazione dei docenti 

          

Presentazione del progetto            

Attività formative docenti coinvolti nel 
progetto 

          

Attività sperimentali nelle classi            

Valutazione dei risultati progettuali 
intermedi e finali 

          

Rendicontazione 1^ annualità           

Riprogettazione delle attività alla luce 
delle esigenze progettuali  emerse nel 
corso della realizzazione 

          

Attività di documentazione e divulgazione 
delle attività svolte (convegni, articoli, 
pubblicazioni,…) 

          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MODELLO DI  GANTT PER  LA PIANIFICAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’  A.S. 2017 – 2018 
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AZIONI 
Settembre 

2017 
Ottobre 

2017 
Novembre 

2017 
Dicembre 

2017 
Gennaio 

2018 
Febbraio 

2018 
Marzo 
2018 

Aprile. 
2018 

Maggio 
2018 

Giugno 
2018 

Riunioni progettuali del team di progetto            

Riunioni staff di rete           

Stesura calendario dei lavori progettuali           

Gestione della piattaforma           

Utilizzo della piattaforma per la 
formazione dei docenti 

          

Attività formative docenti coinvolti nel  
progetto 

          

Attività sperimentali nelle classi            

Valutazione dei risultati progettuali 
intermedi e finali 

          

Rendicontazione 2^annualità           

Riprogettazione delle attività alla luce 
delle esigenze progettuali  emerse nel 
corso della realizzazione 

          

Attività di documentazione e divulgazione 
delle attività svolte (convegni, articoli, 
pubblicazioni,…) 

          

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MODELLO DI  GANTT PER  LA PIANIFICAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’  A.S. 2018 – 2019 
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AZIONI 
Settembre 

2018 
Ottobre 

2018 
Novembre 

2018 
Dicembre 

2018 
Gennaio 

2019 
Febbraio 

2019 
Marzo 
2019 

Aprile. 
2019 

Maggio 
2019 

Giugno 
2019 

Riunioni progettuali del team di progetto            

Riunioni staff di rete           

Stesura calendario dei lavori progettuali           

Gestione della piattaforma           

Utilizzo della piattaforma per la 
formazione dei docenti 

          

Attività formative docenti coinvolti nel  
progetto 

          

Attività sperimentali nelle classi            

Valutazione dei risultati progettuali 
intermedi e finali 

          

Rendicontazione 3^annualità           

Attività di documentazione e divulgazione 
delle attività svolte (convegni, articoli, 
pubblicazioni,…) 

          

 

Nel cronoprogramma temporale di Gantt non sono indicati i mesi di luglio ed agosto in quanto periodo di sospensione delle attività didattiche, ma i 
laboratori resteranno a disposizione delle aziende per le attività di ricerca, sviluppo e alternanza scuola  –  lavoro. In tali attività saranno coinvolti gli 
studenti e i docenti impegnati nei progetti attivati dal Polo territoriale. 
Di seguito viene riportato lo schema riassuntivo delle attività legate allo sviluppo dei laboratori territoriali. 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

FIRMA1 

_______________________________________ 

 

                                                           
1 La scheda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’istituto capofila 


